





Marzo 1996 
Anno 47 - Numero 522 


Mensile a cura dell'Ente «Friuli nali Mondo», aderente alla FU.S.LE. » Direzione, redazione e amministrazione: Casella postale #42 - 33100 LIDI- 
NE, via del Sala Biel (413 S0407T0, telex 451067 EFRILICHÒI telefax (0432) 507774 . Spedizione in a.p. art. ? comma 20c leque 662/06 Filiale di 
Udine - Ganlo corrente post nr. 13460332 - Udine, Ente «Friuli nei KWorndo=, servizio di tesoreria GARUULP. (Cassa di Risparmio di Udine = Parde- 
none) - Quota associativa annua d'iscrizione all'Ente con abbonamento al giornale: talia lire 15.000, Estero le 20.000, por via aerca lire 30.000 


Luci e ombre di 
un quinquennio 


di FERRUCCIO CLAVORA 


| quinquennio che si conclude, 

con l'approvazione del bilancio 

consuntivo 1997, è indubbia 

mente stato uno dei periodi più 
difficili della sinria dei rapporti tra il 
Friuli è la sua diaspora. La situazio- 
ne generale di permanantia incar- 
lezza polilico-Istituzionale, la dra- 
stica riduzione del mezzi a disposi. 
zione e la violenta campagna deni- 
gratoria scatenata da una parte 
della stampa locale, hanno relega. 
to il tema, stoncamente consolida- 
to, dei rapporti tra il Friulì ed i suoi 
figli lontani, nel dimenticatoio della 
coscienza collettiva dei popoli che 
vivono tra il Timavo e la Livenza, 

Con il passare degli anni, di fran 
le allimpossibilità pratica di qual 
Glasi previsione programmatica, al- 
l'incertezza dei diritti ed alla cre- 
scente discrepanza tra aspettative 
e risposte, la parte più avanzata 
della diaspora ha iniziato ad inter 
rogarsi sull'opportunità di mante- 
nere invita il collegamento con una 
'Patrie", sempre più matrigna nei 
SUO comportamenti. egli intersti- 
zi apertizi dalla mancanza di presci- 
gi e chiari punti di riferimento politi- 
co-programmatico-istiturionali, si 
sono inseriti | profeti della venetia- 
zazione e della divisione dei friula- 
ni nel mondo. Altri, tentavano, sur- 
rettiziamente, di sostituirsi al volon 
tariato delle Associazioni regionali, 
nel rapporto con il mondo dell'ami- 
grazione friulana organizzata 

Non è stato, quindi, facile, per 
Friuli nel Mondo, continuare a 
mantenere un costante e qualifica- 
to collegamento con i Foqolàrs 
aderenti e con l'insieme della co- 
munità friulana in diaspora. Vale, 
inoltre, la pena ricordare la dura 
presa di posizione espressa nella 
relazione introduttiva alla IV Gonfe- 
renza regionale dell'emigrazione, 
del settembre 1999, quando, sant 
za mezzi termini, weniva affermato: 
‘E tempo di rivedere una program 
mazione ... chesi ripete da tanti an- 
ni con una passiva e quasi sconta- 
ta valenza e perfino con una vena 
di monotonia, all'insegna di una 
credibilità di risultati, tutta da vwerifi- 
care, Da Iroappi anni, ... viene invia- 
to un piano annuale sempre ugua- 
le, ... non certo ricco di novità pro- 
gettuali, di aggiornamenti ... Non 
solo ... c'è il persistente e per nulla 
dimimuito problema di interventi di- 
sordinati, di realizzazioni copiate e 
ripetut@, ... di progetti molte vole ir- 
rilevanti, di avvenimenti fine a se 
stessi ... Non ci si può nascondere 
il provincialismo, qualche volta la 
stranezza e spesso le forti perples- 
sita di iniersenti che è difficile maoti- 
vare ... " 
Di fronte a questa spietata angli- 
si e tanendo conto dell'autorevo- 
lezza di chi pronunciava una sen- 
lenza così categorica, Friuli nel 
mondo, pur nella disastrosa situa 
zione generale descritta qui sopra, 


si è mosso nella direzione dell'în- 
novazione, con determinazione, 
intelligenza e lungimiranza. 

L'Ente ha saputo individuare le 
nuo?e tematiche da affrontare, te- 
nendo conto, mon solo, delle 
profonde mutazioni culturali in atto 
nell'era della globalizzazione ma, 
anche, dei cambiamenti strutturali 
che trasformavano le antiche co- 
munità di emigranti in vere è pro- 
prie società di diaspora. A questo 
affinamento del suo bagaglio con 
cettuale, Friuli nel Mondo ha fatto 
succedere anche l' indispensabile 
innovazione progettuale, pur com- 
plicata e ralleniata da alcuni vincoli 
legislativi e ha avviato l' improcra: 
stinabile adeguamento tecnologi- 
cn del proprio apparato operativo. 

In questi cinque anni, i nostri let 
tori, hanno poluto accompagnare, 
Mese per mase, l'evoluzione de- 
scritta, valutame la portata, misu 
rame l'efficacia. In occasione dei 
vari intoniri, conferenze, corsi, se- 
minari, «cc... invece, è stato possi. 
bile confrontare, direttamente con 
gli interessati, la corrispondenza 
delle opzioni proposte alle esigen- 
ze reali, attuali ed emergenti, di 
una diaspora, che sempre più chia: 
ramente esprimeva una sua fore 
ad autonoma soggettività. 

E' con orgoglio che possiamo af- 
fermare che, al di là di alcune titu- 
banze iniziali sulle nuove proposte, 
l'adesione ai programmi di Friuli nel 
Mondo è stata convinta e parteci- 
pata. Forse, solo alcune frange del 
tutto marginali, e comunque in via 
di rapida estinzione, rimangono 
ancora sensibili alle lusinghe del- 
l'assistenzialismo clientelare. 

Monostante le manipolazioni, 
ancora oggi in atto, la diaspora nel 
suo insieme ha capilo che non vi & 
luturo per lla friulanità nella divisio- 
ne, nella poberizzazione degli 
sforzi, nella banalizzazione delle 
appartenenze municipalistiche, 
nella seduzione degli ingenui, con 
Un uso seriterialo delle risorsa. 
L'orgoglio delle appartenenze che 
distinguono, ma non possono divi- 
dere, a la loro legittima valorizza- 
zione, devono trovare la lono sinte- 
gi in un quadro di autentica unità di 
tutti | friulani, in "Patrie' e nel mon- 
da. 

Inquesta fase di transizione epo- 
cale, con le tremende insidie della 
globalizzazione e della omologa: 
zione culturale che fortemente pe- 
sano sull'identità del Friuli, è un cri- 
mine miname Fintegrità per un piat= 
to di lenticchie. Il popolo friulano ha 
saputo, nei secoli, resistere a mille 
terribili pericoli. Deve, ora, trovare, 
sopratiutto nel mondo a con il so- 
stagno delle sue Istituzioni, la forza 
di non cedere alle lusinghe del pre- 
dicatori del nulla. 
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«citàt dal mosaic» 
'e spiete i furlans dal mont domenie 2 di avost 


SORA I MACS DA LI’ STELI” 


Sora i macs da li’ steli” 

a’' passin vongali' ch)" na sai, 
sciurmi’ di ucei 

che il svual rimit 

a nal sa poa di voli. 

Come se Diu al passàs, 
minuciàt in pòlvara di lùs, 
tuna buera secreta, 

four dal pinseir. 


Novella Cantarutti 


kiarzo 1998 








Notiziario Previdenziale 


di GIANNI CUTTINI 





segue dal mumero precedente 





Udine l'Inps ha fatto 

la cernita delle perso: 

nè interessate, invio 

andole quando ne- 
cessario a comunicare i redditi di 
cui hanno poduto fino al 1995, 
Sono state anche evidenziate le 
posizioni dei pensionati che nel 
frallempo sono morti è quindi 
sono sinti definiti i casi di sana- 
toria totale, mentre gli altri sa- 
ranno csaminati quanto prima € 
sarà anche inviata una lettera 
dettagliata concemente il piano 
di ammonimento del debito, 

Secondo quanto è stalo presi 
sato «dial mimisterà del Lavor, 
ricotramo nella sanatoria anche le 
anticipazioni sui trattamenti pen- 
siomistici liquidati mediante il 
cumulo dei contributi versati in 
Nalin com quelli posseduti nei 
Paesi esteri, grazie a convenzio» 
ni inbemazionali. Poiranno fruire 
del beneficio, quindi, anche mal- 
ti nastri bettaori 

Una semenza emanata lo scor 
so anno dalla Corte di cassazione 
ha poi interpretato la normativa 
esistente in materia stabilendo 
che la sanatoria scnîta = per be 
somme pagile a seguilo di um 
proswedimento Lormale e delini- 
tivo ma erraio cmesso dall'ente 
erogatore della prestazione pre- 
videnziale - purchè, come abbia- 
ma detto, la percezione indebita 
delle somme stesse nom sia do- 
wula a dolo dell'interessato. 

In altre parole, se quest'ulti- 
ma, ad esempio, non segnala {o 
li fa solo parzialmente) all'Inps 
dei farti che non sono già conce 
sciuti dall'Istituto e che possono 
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influire sal diritto 0 sulla misura 
della pensione goduta, dovrà re 
stituire gli importi incassati inde- 
bitamente. 

Nel comporiamento doloso 
sono compresi i casi di attività il- 
lecito del pensionato, rilevante 
anche penalmente, COM CIMSE- 
guente obbligo di denuncia al- 
l'autorità giudiziaria 


Mi riscatto dei contributi per 
avere la pensione 

Normalmente initi hanno avu- 
to nel corso della vita lavorativa, 
per una ragione o per l'altra dei 
periodi di scopertura contributi» 
va. La legge prevede che, in cer- 
ti casi, questi “vuoti” assicurativi 
siano sanabile, quindi possano 
essere utilizzati per raggiungere 
il dino alla pensione © per mi- 
gliormme l'importo con dei ver 
Camenti succestivi. 

Questa operazione viene chia- 
maia “riscatto” e attualmente 
consente di niempire contributi 
vamente il corso legale cli laurea, 
il lavoro dipendente svolto all'a- 
siero in Paesi non comvenzionati 
con l'Italia, il lavoro svolto negli 
anni dal 1920 al 1950 da impie 
gati con retribuzioni molto ele- 
vale è infine, dal 1994, le ascene 
se facoltative per maternità e as- 
sistenza ai familiari disabili. 

Grosse novità in questa maie- 
rin sono state introdotte da un re- 
cente decreto legislativo, entrato 
in vigore il 12 luglio scono, che 
ba ira l'altro esteso tale opportu- 
mini. 

L'importo del contributo da ri» 
scallo non è uguale per otti i la» 
wirabori iscritti all'Inps ma varia 
in relazione all'età, all'ampiezza 
del periodo da coprire assicurati 
vamente, al sesso e nlla retribu= 
zione del richiedente 

Una volta accettata la doman 
da di riscatto, l'Istituto invia a 
casa dell'inmieressato i bollettini & 
gli comunica la scimmia che do 
vrà pagare. Il versamento può es 
sere fatto in un'umica soluzione 
oppure a raîe, entro cinque anni 
{in quest'ultimo caso vengono 


applicati gli interessi al 10 per 
cento). La ralcirzazione bon è 
più ammessa, però, se l'interes- 
sato è già pensionato oppure pre- 
senta la relativa domanda 

Sicuramente una delle oppor- 
tunità che più interessano i nostri 
lettori è quella di riscattare i pe- 
rosi di lavora svolti all'estero, 
in Paesi com qui l'Italia non ha 
glipulalo comwenzioni in materia 
di sicurezza sociale, ai fini della 
pensione, 

Non passino invece essere re 
cuperati | periodi di attività pre- 
stati nelle nosire ex colonie, 
quand'era im vigore la legislazio- 
me italiana, perché all'epoca quei 
territori non potevano consice- 
rarsi esteri, 

Alla domanda di riscalto, da 
presenlare all'Inps, Vanno nalu- 
talmente allegati i documenti 
originali che provano l'esistenza 
c la durata del rapporto di lavo- 
ra, 

E' ammessa anche una dichia» 
fazione dell'azienda da cui l'im- 
tenessato dipendeva, sia per 
quanto riguarda V'effettiva csi 
stenza che la durata del rapporto 
di lavoro, purché convalidala 
dall'autorità consolare italiana è 
accompagnata dai documenti di 
espatrio e rimpatrio del lavorato- 
re. 

Dalla documentazione presen 
tata deve msultare, possibilmen- 
te, anche l'importo della retribu- 
zione percepita mentre sono 
escluse le prove per testimoni, le 
dichinrazioni di responsabilità & 
gli aîti noagtori presentati dal lava 
rabore. 

C'è un'altra cosa imeressante 
da dire, L'importo che risulta dal 
calcolo fatto dall'Inps sulla base 
della retmibuesme media pensio» 
nabile riferita alla data della do- 
mania viene ridotto del 50 per 
CEMIO, 

La legge che lo dispone ha in- 
beso, evidentemente, dare una 
mandò a chi ha dovuto varcare i 
confini nazionali per trovare la- 
varo e non era semmeno liuiclabo 
dal punio di vista assicurativo, 


Per effetto di questa disposi» 
zine, quindi, chi riscatta il lavo- 
ro svolto all’estero paga solo la 
misti di quanto sarchbe domuio, 

Il versamento può anche esse- 
re diluito nel tempo in sessanta 
rate mensili, com un interesse del 
Ii per cento nm 

Va infine segnalato che, con 
una sentenza emessa mel 1995, la 
Corte di Cassarione ha stabilito 
ché 1 comtributi riscattati esplica- 
no i loro effetti giuridici e patri- 
moniali come se liossero slali 
Lempestivam le acquisiti alla 
posizione assicurativa del lavo- 
ritore, cioè come se fossero stadi 
versati al tempo cui si riferisco- 
LIA 

Prima di questa pronuncia i 
criteri seguiti dall’Inps nel valu 
tare la questione erano diversi 
Di recente la direzione centrale 
per i rapponi imernazionali del- 
l’Istituto, in risposta ad uno spe- 
cile quesito su come delmire 
una pratica di pensione per la 
quale era determinante il riscatto 
di lavoro estero chiesto dope la 
presentazione della domanda di 
prestazione secondo i criteri pre- 
celenti, ha precisato che in que- 
si casi gli imieressati possono 
chiedere Îl riesame della loto vi- 
cendo 

Ciò comporterà quindi La rili= 
quidazione della pensione, sia 
per quanto riguarda la decorren- 
zi che il suo importo, ma si do- 
và tener conto anche della mag» 
giore spesa necessaria per il ri- 
scatto in base ad una diversa col- 
locazione nel tempo dei contri 
buti esteri. 

L'Inps recupereri questo mag- 
gior onere a carico dell’assicura- 
io sugli arretrati della pensione 
che spetteranno in più a seguito 
dell'operazione, mentre le even 
tubi quote residue cli prestazione 
- corrispondenti a periodi di com- 
tribuzione diversi da quelli che 
sono siali riscattati - saranno re- 
golarmente pagati all'interessa 
ba 


corna sul dea irnità BsHiémì 





UN SALUTO DAL FOGOLAR 
DELLA REPUBBLICA DOMINICANA 
Molto attivo il più recente dei Fogolàrs 


n saluto da parte 
del Fogolàr Fur- 
lan di Sosua è 
Puerto Plata a 
Friuli nel Mondo e a tutti i 
friulani in Patria ed in ogni 
angolo del pianeta. 

Vi mandiamo questo 
messaggio per darvi alcu- 
ne informazioni su quello 
che abbiamo fatto in que- 
sti mesi, 

Circa due mesi fa siamo 
stati protagonisti nei primi 
interventi di soccorso do- 
po un maremoto la cui vio- 
lenza ha distrutto 48 case 
e semidistrutto 37. Ci sono 
stati 10 feriti non gravi. Il 
paese di Sosua è rimasto 
diversi giorni senza luce. 
Abbiamo quindi donato 


materiale di costruzione 
ed aiutato i più anziani a 
rimettere a posto le case 
semidistrutte. Così abbia- 
mo dimostrato che noi 
friulani non siamo estranei 
alle catastrofi ed agli 
eventi naturali che di 
quando in quando ci col- 
piscono. 

Nel mese di settembre 
è stato inaugurato l'acque- 
dotto di Sosua - Puerto 
Plata con la presenza del 
Presidente della Repub- 
blica Leonel Femander. 
All'evento ha partecipato 
anche il nostro Fogolàr 
Furlan con la presenza del 
sottoscritto donando poi 
al Presidente il libro "Los 
Friulanos un Pueblo de 


Europa” con sua relativa 
dedica. Lo stesso libro è 
stato donato al ministro 
del turismo Félix |iménex 
in una riunione alla Segre- 
beria di Stato per il Turi- 
Mo. 

In questo momento stia- 
mo riunendo tra commer- 
cianti ed altri enti del fon- 
di per una donazione che 
faremo nei prossimi giorni 
per i bambini più poveri 
della provincia. 

Questi sono gli eventi di 
maggior rilievo ai quali ha 
partecipato, attivamente e 
con grande soddistazione 
dei soci, il nostro Fogolàr. 

Mandi a due. 


Zat Roy 








Dagli Stati Uniti 
rimpatriata degli Schinella 





Non sempre, la società locale riesce a capire il senso reale del com- 
cetto di "diaspora come risorsa”. Non è facile, in effetti, immagi- 
mare come famiglie è singole persone, partite da un contesto s0- 
cheeconomic) disasitrato riescano, in condizioni ambientali nor- 
mali, a diventare protagonisti di primo piano delle società nelle 
quali si trovano ad inserirsi, E' il coso della fnmiglia Schinella, 
Sulla foto, il primo da destra, Emilio, partito da Meduno all'età di 
4 anni e ritornato in visita ln Friuli, per la prima volta dopo 73 
ammi ! Nella sua lunga e brillante carriera di ingeniere meccani» 
co, Emilio Schinella è stato anche protagonista del progetto spa- 
riale statunitense "Atlas Space Program”. Accanto ad Emilio si 
riconosce Roberto, artista e creatore dell'ologramma oggi uitiliz- 
sato su oltre 9 bilioni di carte di credito. E' nipote di Emilio, fra- 
tello di suo padre Gino, Solo nel 1995, scopre di avere ancora dei 
cugini in Friuli, e più precisamente, a Codroipo. Il terzo da destra 
è Annibale, originario di Meduno, veterinario a Codroipo e primo 
cugino di Emilia, L'ultimo sulla sinistra è Richard, figlio di Dan- 
ie, altro fratello di Emilio, Anche lui, ha vissuto alcumi ammi a Me- 
duno, prima di trasferirsi negli U.S A. E' ingeniere fisico, specia- 
lizzato nella progettazione di circalti integrati per elaboratori 
elettronici, Opera per una grossa azienda in California, Emusia- 
sti di avere riscoperto il Friuli, Emilia, Roberto e Kichard brin- 
dano con Annibale alla salute di tutti i friulani nel mondo, augo- 
rando a quanti, invece, hanno perso il contatto con la terra di ori- 
gine e con le proprie radici di poter, un giorno, vivere questa loro 
meravigliosa esperienza. 





Lia 
I nipotini 
di Ilo Baldassi 


Risiedono in Belgio, è sono ent 
tramibi nipoti del compianto Io 
Raldassi, già presidente del boca- 
le Fogolir Furlan, Luciana, cer- 
ca di sllevare con delicatezza il 
fratellino Ugo, nato il 14 otiobre 
scorsa, vengto ad allietare la fa- 
miglia Balbdassi, dopo il vuoto la- 
sciato dall'impomente e umana 
figura di nonno Ma, Con i geni: 
lori, e nonna Marta, Luciano ed 
Uge mandano an saluto ad aml- 
ci e parenti tutti, 

















Anche il "presidentissimo” del Fopolir Furlan della Sardegna, Al 
do Zuliani è emtrato nella grande "clape” dei nonni. Qualche anti- 
cipazione sul lieto evento era già stata diffusa tra i partecipanti del 
riuscito convegno europeo di Pula sulle “ragioni della valorizzazio- 
me delle minoranze linguistiche in Europa" dello scorso dicembre. 
11 30 gennaio, Antonella, sposa di Stefano, figlio di Aldo, ha dato al- 
la luce un bel Valentino, Ai felici genitori, a nonna Franca e nonmo 
Aldo, tinte Felicitorzioni, Al piccolo Valentino, l'augurio di Aperte ci 
niupgare al meglio la sua identità "sardao-friulano”, Nella foto, papò 
Stefano e nonno Alda, “si bewono” con gli occhi il più giovane friu= 
lano della Sardegna. 


I emigrazione è un 
fenomeno sociale 
cl ecomamico che 
in Friuli ha lascuno 

segni profondi. Eppure, quante 
personne, soprattuto fra le nuo 
VE ECOENLE MMM, CMS CAME li 
portata reale di questa parte 
della Jona storia. Il convegno, 
orcame sito a Tolmezzo da 
Friuli nel Mondo in collabora- 
zione com il locale Rotary club, 
ha cercato di comprendere co- 
“i sla accadendo alla società 
friulana, cd a quella camica im 
parncolane, è tentato di venifi- 
care quanto siano forni i condo 
ni che mantengono uniti alla 
"Pairie" i friolani sparsi in tu- 
to al mama. Um CINVEEnO che 
ha tentoto, con documentati in- 
terwenti (d ore di dibattito e 10 
quialebizii relatori, di dare la 
sveglia ad un Friuli che non ha 
capito l'importanza. siruegica 
di un moderno rapporto con la 
sua diaspora. In effi, le indi 


emerse sano Lanisst 


ic TITTI 
me. mi la più importante è an 





Giorgio Ferigo 


che la più presccupante: ri 
schia di spezzarsi quell sottile 
filo che ancora mantiene unita 
id Fou alle comuna dei suoi 
figli all'estero 

Aperto dit saluti di Mario 
presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo che ha an 
preseduto l'assise, e di Mano 


Toros. 





= 
Me 


Ue lecco, presadente del Ro- 
tare di Tolmezzo il comvegno 
bia individuato con la relazione 
di Giorgio Ferigo, direttore del 
Museo delle arti popolari, l'e 
voluzione dei flussi migratori 
camici verso l'estero, “He |'e- 
migrazione che interessi oggi 
la Camia è quella dello sradi- 
camento di coloro che se né 
vanno è del depauperamiento e 
della clisg zicvonme «bella co- 
munità di partenza - ha rilewa- 
to Ferigo - non si deve dimen- 






ticare che, dal '500 al '700, per 
i carmici l'emigrazione è stata 
una scelta di vita, Un modo 
redditizio di mettere a trio: il 
proprio ingegno, di crescere 
eommmmicamente e culbural- 
mente, facendo crescere | pio 
pri paresi. 

La consialazione di quanto 
sin stuti importante Vermigra- 
zione, ivitivia. corza con i da- 
ti combenuti in un sondaggio 
condotto nel Friuli-Venezia 
Giulia dalla S.WG. di Trieste, 





Roberto Molinaro, Mario Toros 


une der più qualificati istituti 
demoscnpici italiani, per conto 
dell'Ordine regionale dei gior 
nalisti, Il suo presidente Silva- 
no Li Vurme, nel ricordare che 
se il 17,3% deeli intervistati ha 
dichiarato di avere parenti emi 
erati, il dI,TR cheghi stessi sh È 
detto poco inmeressato i riceve- 
re intormazioni sulle comunità 
tmiulane all'estero. "Dati parco 
Cupanti, in ve è proprio sas 
so nella piecionata - ha sottoli 
neato Li Varmo - che dimostra 
che & ora di cambiare direzio- 
ne, superando lacerazioni, 
chiusure oituse o egoisticlee, ri- 
duzioni nestalgiche. Qualcuno 
dice che è troppo tardi - ha pro 
seguito - ma io mi chiedo se 
una pianta malata la 31 cura ta- 
ghiando 1 rami secchi oppure 
recidendo le radici.” 

Una domanda, questa, che è 
servita da filo conduttore al- 
l'intervento di Mattia Chizzoli, 
amministratore delegato di Te- 
che ha 
un'intarmazione rapida, nom 
mediato e che ha puntato il di- 
to contro il sostanziale immo- 
bilismo delle istituzioni. Chia- 
zia ha, 


leFriuli, suggerito 


Inoltre, ricordato lo 
«irmordinario successo della 
produzione dei due numeri 
sperimemiali di TeleFrubnel- 
Mondo presentati, l'uno a To- 
rano, in occasione del comve- 
gno sulla nuova politica infar- 
matta tra Friuli e NordAmeri 
ci e l'altro in Sardegna, nel- 
l'ambito. dell'incontro sulle 
strategie per una valorizzazio- 
ne delle lingue minoritarie im 
Europa 

Fiero Mercenaro, rappresen- 
Rimariamo 
del Nond-Fsl, si è chicsio se 
per rami are l'attenzione delle 
istiluzioni verso gli italiani al 


tante del disureno 


FRIULI xe. MONDO 


CONVEGNO A TOLMEZZO 
DALL' EMIGRAZIONE COME PROBLEMA ALLA DIASPORA COME RISORSA: 


A Tolmezzo posto un serio dilemma: 
rinnovare l'alleanza con la terra di origine o rompere il cordone ? 


, De Cecco e Piero Mercenaro 


l'estero non sia necessario rica 
mossere loro il diritto di voto. 

Secondo il prof. Franco Fril 
li, dell'Università di Udine, hi- 
sogna niparnire ancora dal gio- 
vani; dai figli o dai nipoti degli 
emigranti che devono essere 
‘morti alla terra dei loro 
piuln con intensi legami cultu- 
rali ma, oggi, anche di matura 
coonomica. 

Mel 


globale Ci SOMA spazi prom:t- 


mando cel I ‘ec pnoamia 


tenti anche per le “husiness 


community “operanti nelle reti 





chel le rel ie li MIR SCONO nix he Lia 


commerciali chvicamente Lr i 
rallenizzate. Ste percrteri. con 
convinzione e tempestività, la 
strada della 
culrale «dl economica dell'u- 
nità dei friulani fuori e dentro 
la “Puirie”, 
la sfida dell''imermazionalizza- 


NCSUri pisa Z 0OnES 


il Friuli, *incendo 
gione, Invece di ridursi a peri- 
ferii emarginata della muova 
costizione europea, potrà af 
fermarsi quale società di vel 
lo mondiale, Elemento fondan- 
te di tale “nuova alleanza” è 
neccssarnamenme una fonte co 
scienza della propria identità 
da parte cdi tuito il popolo inu- 
lano: questa, in sintesi, la 
proiezione sirategica delineata 
dal direttore dell'Ente 
il Mondo, Perruccio Clawora, 


Friuli 


L'analisi e la denuncia del- 
le difficoltà aruali della Cir 
nia hanno consentito al conve- 
FALL, di restare continuamente 
amcorato alla realti, fornendo 
clementi concreti di valutazio 
ne dell'importante contribute 
culturale, somale sd eomami- 
co dato allo sviluppo del Friuli 
emigranti rientrati, 


URIBLI 





dol 
con le bonò famiglie, mei paiizsi 
"Nei confronti di 


coloro che. invece. sono stali 


di ompime 





Silvano DI Varme, Franco Frilli è Romeo Pizzalini 


riunati. è dovere di tutta la 





società locale parantre La più 
ampia solidarietà possibile" ha 
ammonito il presidente della 
"Clape Friul dal mon”, Romeo 
FPizzolini 

Le conclusboni Sono spie 
Iratte da Roberto Malnaro, 
presidente della IN Commis- 
sione del Consigelto regionale 
che ha riconosciuto il respiro 
cono dell'attuale sestione del 
sentore e li necessità di Inverti- 
Te ln ratti com On IT ealmiento 
stralegico, in cui Iutla la so 
ciel regionale sd sSenb cont 
volta, smemendo di pensare 
che la questione riguardi sol- 
tanto Te silanoni. “Stami k- 
wendo grand cambiamenti è 
una delle sfide è quella di ri- 
scorre dl duo dell'identità 
friulana, intesa non come luo 
po peserafico mi come senso 
di appartenenza. Senza radici 
non esiste il futero. La partita 
3] vincerà continuando ud esse- 
te Friuli autentico, & cooè uni 
realtà di migranti e imultierni 


ca, anche dopo il 200] 


Hiarzo 1998 





Mattia Chizzola è Ferruccio Clavora. 


Caro Friuli nel Mando, 


Vivo in Svizzera (Ascona) da circa trent'anni e da una quindicina 


laccio parte del Comitato del Fopolir Furlan del Tessin con sede a 


Laocameo e ti confesso che da quando ti ricevo ho imparato sul Friul 


più dii quanto abbla Appr@sto, a Suo lempao, a scuola 
‘Al pò sdrumasi il puinti* di Ferruccio Clavora, & una sintesi del 


pensiero di noi Iriulani all'estero che mi trova lc trova) malto can 


cordie-hi 


Siamo stati, lo siamo e probabilmente così sarà anche in futuro, un 


lo di rappresentanza (pubblicità gratuita| del Friulie della sua | 


all'estero, sensa dimenticare le rimesse in valuta pregiata 


Termine così: Il Friuli oggi, può an 


pra contare sulla sua diaspora 


Se mon intersiene subito, domani potrebbe avere solo bideni suoti 


hilandi. 





G. Malisan 


LA CARNIA MUORE 


Lettera di Enore Deotto Presidente dello SMAU di Milano al Corriere della Sera 


Pi smau 


Esposizione intermazionale dell'ininisatioa & communicalione lechnoboge 
interafinia si fhibihoo al iniormmation & comm unionttona bectmotoge 


Caro Montanelli, 


Sono milanese di adozione na 
son nato sellanicgualtiro are kr 
ii Carni, da Veregne, vicino a 
Tilmeerzo, dove torio dine, Ire vol 
le l'anno a rinfrduicaeati e a nilro- 
vare la cala e la serenità ineccs- 
sine per affrontare gli impegni 
professimali. All'amore profondo 
che serbo per la nia lerra è alla 
piva partecipazione al «no faticoso 
Sullo cromomio è soclale si 
antisce eggi la rabbia e la desola- 
done nel vedere che li Carnia sla 
per essere abbandonata, dallo 
Stato, dalla Regione, dalle im 
prese locali e dal tario. Da 
quaelie anno infrlti i servizi fer- 
romani per lo Cornia sono sbnli 
praticamente soppressi, E lei sa 
meglio di me che la montagna 
senza Intsporti efficienti mischia di 
indrinà. Le poche aziende rimaste 
shomino spostando la sede nella vi» 
cina Austria sempliccnrente per- 
che altre più siruttome. I turismo 
È sempre più assente e mi duole 
conslalare che veramente pochi 
sanno che la Cornia possiede al 
cante tra le stazioni sciisticite più 
Pelle del nrondo e che i giovani 
noa possano conoscere le bilerze 
dueora incontaminate dello no- 
stra lerma. 

Le fisccio alcuni esempi prabici 
che rendono Flea: li Stazione 
Caria, bivio daeale del collega- 
menti con latte le nostre vallate, è 
sato declassato a stazione senza 
sportello, i resni interitazionali e a 


lhimiga percorrenza non vi fanno 
più sosta e nom c'è servizio lerro- 
vennio peri paesi delle vallate. Può 
immatginare con guanto falica i 
ragazzi si muovano per studiare! 
Gli antobns fuazionane salt nei 
giore feriali è nei giorni festivi 
scerza macelin mon ci si muove. 
Per gli imprenditori che ricevono 
e spediscono merci [faccio l'esenm- 
pio della Cartiera Burgo) la si- 
luazione è ancora più drammati- 
ca da quando lo svincolo merci di 
Stazione Cornia è stato soppres- 
so, Tutto questo ci sembra - e cre- 
sto di parlare a nome di molti cor- 
Rici - verginente intollerabile 
Come friulano - e slo a Mila- 


bad Skin in quarirtarmidla - Sid 


chela mila terra è senno più cosr- 


silerala un lereitorio di confine, 


quasi salata dai mezzi di comrnni 
cazione s.dal progresso di fine mail 
ltinnio. 

Una sorpresa positiva di fine 
sunt è arrivata dal Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro che nel suo messaggio 
augurale ha voluto ricordare Te 
portatrici cariche incontrate lo 
scorso nese di allobre nel corso di 
una sua visito nella mostra terra 
È com grande orgoglio, commo- 
zione e gradiliedine che abbiamo 
accolto questo riconosrimento da- 
urti a oftre sundici milioni di itie- 
liami, E proprio per questo nil vie- 
Reda dine: “Presidente Scalinro 
siurtimui a nos direrticanci!* 


Guaine per l'attenzione, 


Enore Deotlo 





Il Presidente Enore Deotio con la moglie Annette e il nipotino Andrea 


Marzo 19598 





IL CARNEVALE 





A cura di Valter Colle 


“IL MONDO ALLA ROVESCIA: 
A CARNEVALE OGNI SCHERZO VALE” 


na + alla era il VESTA È 
propria capodanno. 
Segnawi la fim chel 
l'inverno e la prepa- 
razione alla nuova stagione, la 
prima, dell'anno nuovo: la pri- 


Mayer, 





II camevale conserva ano 
oggi molle caratteristiche piecu 
Tian diet rituali di passaggio (oo 
me il nostro, odierno, capodin- 
nok fare festa, grandi mangia- 
te. il ballo, la musica, in um cre- 
scendo che ha l'apice nella sera 
del martedì grasso. Per poi ri- 
mettere, dal giorno seguente (il 
mercoledì delle ceneri), tutto a 
posto, lare astinenza, riprenke 
re a lavorare la lemma che co- 
mincio, con l'allungarsi delle 
giormate, ad ammorbidirsi e a 
prepararsi per l'imminente se- 
mina. 

Probabilmente nessuna festa, 
in quamio scadenza calemdaria 
le, È stata più importante per la 
siscietà contadina quanto il car- 
nevale, Non e festività ufficiale 
rionascivia, né civile, né tan- 
tomeno religiosa, anzi la Chie- 
sa ha osteggiato per secoli la 
sua pratica e i sui eccessi. Ep- 
pure nonostante tulto ciò la 
contimiato ad esistere, a diffon- 
chersi, a trasftormarza. Segno 
ineluttabile di forza cd orgpina- 
rin fondamentale importanza 
per la società agraria che odffi- 
ciava camevale. 

Che cosa significa letteral- 
mente camevale? La tesi più 
accreditata in proposito affer- 
ma che deriva dal latino carnem 
levare, quel “togliere la came” 
propno del pertodo entrante, la 
quaresima, in cul è indicato 
mangiare di magro. Ma aldilà 
delle letture ctimologicamente 
più 0 meno corrette del termi- 
ne, carnevale rappresenta, s0- 
stibuisce e ingloba tutia uma se- 
rue chi pratiche rituali assai dif- 
fuse e conosciute fin dall'anti- 
chità, come i saturnali romani a 
la medievale festa dei pazzi. 





| birra di Moniefosca. 


Carnevale è festa in cui trionfa 
in senso assoluto l'eccesso, 
l'inversione dei ruoli (l'uomo 
“diventa” donna, il povero “di- 
vento” ricco, e l'imverso di tut- 
fo ciù, almeno per un giorno al- 
l’anno) e, ovunque, la masche- 
ra 

Cher, la maschera è per certi 
versi sinonimo chi carmevale. Se 
un tempo celare l'identità per 
melteva l'impunità in questo ri- 
tuale quasi selvaggio, oggi 
molto, più spesso e più inno- 
centemente, diventa sfoggio di- 
vertito di creatività. 

In Friuli, terra comservativa 
in fatto di tradizioni popolari, #1 
nitrovano tracce di antichissimi 
carnevali accanto a sempre 
muove feste e spettacoli in ma: 
scheri che ogm anno diventano 
più frequenti è sfarsosi. Sosta 
zialmente sono due i modelli di 
camevale tradizionale traman- 
datizi sino ai giorni nostri: quel- 
lo urbano, cittadino, che trova 
un centro di attrazione, um per- 
corso 0 spazio scenico ben de- 
termino dove il pubblico può 
ammirare Vagire delle masche- 
re, e quello rurale, della campa 
gua e della montagna, dove più 
spesso sono le stesse maschere 
a crearsi uno spazio di azione è 
a cercare di valla in volta um 
firoprio pubblico di non ma- 
acherati. Se il primo modello si 
è sempre più diffuso, oltre che 
nelle città, anche nei pacsi at- 
traverso sfilate di carri allegori- 
ci e veri e propri spettacoli teu- 
trali, il secondo si è mantemuto 
solo in alcune borgate montane, 
dove anaot oggi le maschere 
questuano Improvvisando sce 
nene di casa in casa 

Csservando atlentamenmie al- 
cuni dei carnevali friulani, si 
possono con un po” di attenzio- 
ne individuare le diverse fasi 
storiche di evoluzione di questo 
antico rituale. Così nelle zone 
più marginali del Friuli storico, 
quelle montane è, sopratutto, 
ai confini con l'Austia e la 


Slovenia si conservano ma- 
scheramenti antichissimi: il ro- 
lar di Sauri, i mascara di Cleu- 
lis, i tomiits del tarcentimo, | 
blumari di Montefosca o i pust 
di tutte lle 
Homo maschere protagoniste 
con alire, altrettanto antiche ced 
imporianti, di carnevali itine- 


valli del Natisone. 


randi dove un gruppo maschera» 
lo gira in giorni prestabiliti per 
le case del prese, raccogliendo 
doni e porando avmunque un po" 
di allegria, di disordine e qual- 
che scherzo, E un vero € pra 
prio. corteo, originariamente 
composto dai soli giovani ma- 
schi non sposati, di maschere 


belle e bruble che invadono ke 
case, minacciano ed impauri- 
scono soprattutto i bambini e be 


Il pusf, l'angelo è il diavolo. 
rapazre Immancabile però 
Varrivo augurale delle maschi 
re belle, con li musica, il balla, 
li festa ce i doni con cui #1 coro 
na ogni questua, Apparente- 
mente semplice e lineare come 
svolgimento, questo rituale evi- 
denzia l'antico complesso rap- 
porto fra il bello e il brutto, il 
bene di il male. il disordine Ù 
l'ondine, li primavera È l'imver- 
no, Altrove questo contrasto si 
mantesia m una vera È propria 
rappresentazione ino CRI due 
maschere, dwe attori, TI allego 


giano fra di loro per vincere la 
sfida. Il contràsi giù noto e dif- 
fuso nel ‘600 (Ermes di Callo- 
redo ne ha raccolto uno fumo- 
50] si è sviluppato Fino ai gior 
ni nostri su testi poetici dei let- 
terati di puese, Remanzacco ed 
Orsana Iinscenavano due del 
più conosciuti € parte cipati 
Altra 


forma «i rappresentazione qua- 


comtrasti «di carnevale, 
si teatrale, assai diffusa in tem- 
po di carnevale, è quella del 
processo. A Monfalcone il mar- 
tedi grasso e a Resia il merco- 
ledi delle ceneri si arringa il po- 
polo a favore è contro il came- 
vale, spesso rappresentato da 
un pupazzo, altre volte da un 
personaggio anziano simbaleg- 
giante anno vecchio, l'inver- 
mis, la brutta stagione, Inevita- 
talmente camevale «erri com 
dannato e messo a marble. icon 
questo ultimo atto liberatorio 
fimità così ancora una volta car- 
nevale. 

Se questi sono alcuni degli 
aspetti dei carmevali più tradi- 
zionali, che basano la loro sa 
pravvivenza sui caratteri del- 





l'antico rituale agrario di propia. 
ziarionie, alire sono le caratteri- 
stiche del modello del carmeva- 
le di fine secolo, E la festa 
sfrenata, il divertimento, lo 
spettacolo il carattere fonda 

mentale del carnevale contem- 
porafe:o. Di CMSsenuenza di- 
venia importante mascherarsi 
per mostrarsi © partecipare 4 
grandi feste collettive dove dil 

Nalmente si può essere prota» 
gonisti e deve probabilmente è 
più importante mimetizzarei € 
confondersi. Le manifestazioni 
di massi e gli spettacoli che in- 
vidono, di qualche anno a que 

sla parte, il centro storico di 
città come Udine, o i grandi, in- 
finiti, cortei di carri allegorici e 
mascherati che si sviluppano fi- 
no a quaresima avanzata im 
molti piesi del Friuli nom sono 
che la trasformazione definitiva 
di un rituale amichissimo pro- 
prio della società contadina che 
non essendo più funzionale alla 
scieti che lo ha ercato diventa 
qualcosa d'altro dalle proprie 
origini. E cosa può diventare 
oggi carnevale 
dello speltacolo e della comu 






nella sociela 


mmcazione di massa” 


Il pust... arrivano gli artecchini 


CCO DI TRADIZIONI POPOLARI FRIULANE 





VIRA VAR avi] 
(ee rie ]e1 ie] 1430) 


ViM A oiol ilo 


a oltre vent'anni sto 
seguendo con conti- 
nuîtà alcune tradi 
boni che ritenga 
pari icclarmente important 
da documventare Sipratturta 


nella loro trasformazione 
Una delle più arcaiche, 


sicuramente i 





vive è 


= di Rodda. frazione 


cate © 


came: 






montana del comune di Pul 
fera, Ang 
anni settanta 


cora oggi come negli 
ma le testimo 
nianze raccolte sul posto ga 
rantiscono ricordì ben più re- 





moti - un gruppo di “masche- 
re guida” anticipa il corteo di 
carnevale. Queste vengono 
chiamate pust, che nel dialet 
to sloveno locale significa let- 
teralmente camerale. Il loro 
abito è costituito da striscioli- 
ne di stoffa e carta mutlicalo: 
re, portano un copricapo co 
pento dello stesso materiale 
colorato, in mano tengono 
delle pinze retrattili © delle 
calze piene di cenere - un 


tempo si « va che pole: ano 








x hi n 
diet d IMI SH 


semplici ba- 


stoni - incedono facendo 
scuotere alcuni capanacci che 
vengono besati sulla schiena 
Nommalmente hanno il valto 
coperto da un fazpals tro, mon 
perlano, arriwano alle case da 
visitare come una furia prima 


del corteo vero e proprio e si 





disordine possibile, trasci 
LO 


nando ogni È 
sfa- 


tipo di og 





dalla casa alla strada 
sciando i cumuli di 


larmente 


egna na- 
atastati «icime 





* porte dentrala, spaven 
tando bambini e animali, con- 
finuando a mimica- 
mente per aumentare quanto 


possibile il rumore dei cam- 


Gall'are 


panacci fino a diventare as 
sordante. Una volta raggiunte 


dal resto del corteo, q 





maschere si allontanano per 
“assaltare” un'altra 
gruppo di case, ap 
pre di anticipo rispetto alle 


casa qa 





do SETTI» 


altre m ischere 
Lcssernazione attenta d 

questo tipo di maschere 

Cosl- 


permette di fare qualche 
derazione sia sul costume che 





sul comportamento. Indub 






Dlamemte questa maschera 
appartiene a quella che si 
suole chiamare “il tipo de 

Dell'Arlecchino 
più famoso e conosciuto com 
serva tutte le caratteristiche 
abito 
bastone in mano, campanello 
e passo saltellante. E' sicura- 
mente un 
ire dell'Arlecchino che 


l'Arlecchino” 


multicolore, cappello 


anticipatore «d 





ispirati 
l'italiana Commedia dell'Arte 
ci ha tramandato 

Quale può essere allora l'o 
laschere? D 


» testimo: 


rigine delle due n 





Arlecchino es 
nianze fin dall'alto Medioevo 
mentre la Commedia dell'Arte 
ANI Secco. (T- 
derico Vitale descrivendo una 


nasce solo ne 
£ "N rifarit I 
Scena Merita al 
dell'anno 100] 


descrive Hellequin |Arlecchi 


canada nina 
n Normandia 
no) come il capo di una ma 
snada di demoni che non son 
dei morti che 
1 bet 


altro che spirit 
riapparsi per una notte 
ra, invadono campagne e pae 
«ll Che la maschera, anche nel 
suo significato etimologico 
originario rimandi alla rap 
presentazione di un essere in 
fernale, strega © 
morto è un fatto indubbio, ma 
che l diewali 
della “caccia selvaggia’ o del 
le sfuriate delle “masnade di 
Arlecchino” possano coinci 


anima di 





descrizioni me 


dere col comportamento at- 


tuale del elowani mascherati 





del camevale dì Fo 
sempre alquanto sorpreso « 
incuriosito. In effetti le prati 


che di camevale, assal anti 


comporta 
menti e saperi di cul è diffici- 


che, nascondono 
le concecerne l'origine. Gest 
azioni, parole, mascheramen- 
ti sl continuano a fare perché 
sj sono sempre fatti, sl sono 
ed è fo 
coincidenza 


ante della 





oe Salo 
"È i 


maschera di Arlecchino, un 


Tempo assai diffusa Tutta 


arco alpino, sia rimasla af 
cora viva e ledele alle sue ori 
gini proprio IN un 


delle alpi orientali 
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$ATTUALITÀ 


Ricordati i trent'anni dalla costituzione 
LA PRrovINCIA DI PORDENONE PER LA CRESCITA DEL TERRITORIO 


di Nico Nanni 


II 1° marzo scorto è stano ricordato con ana soberia cerimonie sveltazi nel! Auditorium Concordia di Pardeaone il trentennale dello cousita- 
rione di quella Provincie. Trent anni all'inteeno dello sviluppo e delle crescita del Frinli Occidentale, durante i iuuenti i andata comentandosi 
anv’'identirà muova per an territorio che mai aveva nvunto un'amentien e forte pinto di riferimento. Trent'ansi che hanno visto il novo ente impe- 


guar per da solieione di problemi mitichi e nnovi a vale all'avanguardia in alcune scelte, pece nel compo sonale; ma trent'anni anche che 
non sona bastati, ad srenmpio, per dare alla Provincia una “casa” propria a per alire realizzazioni pare necessarie, TrentCanmni, inttavia, durame 
204 che - come recita il motto della Provincia stessa - "Concordia parve res crescuni” ce proprio alla “Coa- 
corda”, cui si deve ogni progresto, si è innalzato, nel corso della cerimonia, il canto del Care Poltfenico “Città di Pordenone” diretto da Ma- 
rio Scanmaunaco, che ha dato voce alla enrica dell'inglese Benjamin Britten e, successivamente. a quella di Pietro Edo e di Marc'Antonio Porde- 
non, espressioni culmrali di questa terna. 

Perinacciane per i lattori di “Friuli nel Mondo” un profilo dei trent'anni trascorsi, per ume verifica di quanto realizzato e dei programmi frisa- 
ri abbiamo posto alcune domande al n esdente della Provincia di Pordenone, Alberto Ioisi, che é anche vii epresidente del nostro Ente. 


i quali si d cementata la consapevole 





Alberto Rossi, attuale Presi 
dente della Provincia. 


Presidente Rossi, come si è 
giunti alla costituzione della 
Frovincia di Pordenone, che al- 
l'epoca suscitò non pochi con- 
trasti nel Frivli intero? 

“Il 1° marzo 1964 il Presidente 
della Repubblica, Giuseppe Sara- 
gat, firmava la legge istitutiva 
della Provincia di Pordenone. 
Quella data segnava lo spartiac- 
que tra il termine di una fatica 
siraordinania, che dal dopoguerra 
mm pra aveva visto impegnali, iù 
un alialenante susseguirsi di spe 
ranze è deluzioni, gli omini mi. 
gliori della nostra città e della no» 
Sira provincia, e l'inizio di una 
nuova esperciza, aperlà +erso 
orizzonti ignoti, ma lenmactemente 
ancorita alla volontà di costruire 
veramente il bene comune". 


Qual'è, allora, il senso di quella 
vicenda e di quale insegmamen- 
bu può GARETE [er l'oggi! 

“Wi & in questa vicenda tutto il 
senso di una grande impresa, di 
una visione alta della politica, di 
una capacità di guardare lonano, 
altre gli steccati dei piccoli parti» 
colarsmi di degli inberessi di has- 
sbcabotaggio, Vi da l'idea che per 
Segsere comunita bisogna prima 
di tutto essere capaci di “fare co» 
munità", di costruire solidarietà 
vere, di superare resistenze cd 
egoismi per raggiungere insieme 
l'approdo di una speranza comu- 
de La nascita della Provincia, in- 
somma, reca con st questi valori, 
è il risssumio di una sfida a, se si 
preferisce, di un'aspirazione alta 
che vedeva nel riconoscimento 
dell'autonomia istituzionale uno 
strumento non residuale di cre- 
scita è di sviluppo”. 


Maè vero, come sostenne allora 
e ancora sozilene qualcuno, che 
ln Provincia di Pordenone è 
una provincia artificiale, imnmoti» 
vata da ragioni ecomomiche è 
non sioriche o culturali? 

“La storia di Pordenone ci sug 
gerisce un'imerpretazione diver- 
«ue ci dice che la sua ippartenen- 


21 al Friuli storico fia sempre con- 
irassegnata da una forme autono- 
mia che la città conservò fin dal 
13° secolo, allorchè venne costi: 
twito il Parlamento della Poirin 
del Friuli, ponendosi alla stregua 
di un “corpus separatum”, dotato 
di speciali prerogative statutarie. 
Sinsotto il dominio asburgico sia, 
poi dal 1511, sotto la dominazio- 
ne di Venezia, Pordenone man 
tenne intatti le sue leggi i suo ane 
lichi privilegi. E questa attitucline 
all'autonomia non venne mai me- 
no né durante il travagliato perio 
do delle guerre napolkconiche, 
della restaurazione e delle Iotte 
per l'indipendenza, né dopo l'u- 
nità d’Italia”. 


Storia e cultura, danque, ci so- 
to: ma c'erano anche le Regio= 
ni e le spinte economiche? 

“Certamente: già nella secon 
dia metà dell'Ottocento Pordeno: 
ne eri molto avanesta sul pino 
economico, per le sue industrie 
nel setiore hessile verrà detta la 
“Manchester del Friuli" già nel 
1888, prima in regione, inauguri: 
l'illuminazione elettrica, E ac 
canto alle industrie nacquero an- 
che le prime organizzazioni di 
mutuo ssocorso [è del 1866 la So- 
cietà Operaia), e di cooperazione, 
che videro tra otio e Novecento, 
l'affermarsi «i fstivazioni che 
avichbero avuto in Don Giuseppe 
Lozer una delle Gspressioni più 
emblematiche è straordinarie, Lo 
sviluppo ecdnomico determini 
quello demografico; nel 1936 
Fordenone conta 23 mila abitanti, 
divenendo la seconda città del 
Friuli per abitanti, subito dopo 
Udime”. 


Quando riprese vigore la “hal= 
taglia” per l'autonomia? 

“Le spinte autonomistiche di 
Pordenone ripresero vigore nel- 
l'immediato dopoguerta, quando 
nel nosiro Paese, alla ricerca di un 
muovo assetto da affidare alle ri- 
nabe istituzioni democratiche, si 
fece strada, sla pure a fatica, V'i- 
dea regionalistica, Un'idea - che 
ebbe come padri due personalità 
trrulane come Tiziano Tessitori è 
Agostino Candolini - che preve- 
deva la ricostituzione di un “Friw» 
li storico” da Gorizia a Fordeno. 
ne com anche al Porlogruarese 
la propria i Gorizia € a Porde- 
none l'idea di una siffatta regione 
venne nccolta tiepidamente: i po- 
litici pordenonesi propendevano 
piuttosto per una grade “regione 
veneta” da Gorizia a Rovigo. Di. 
verse ipotesi di regionalismo, 
quella udinese € quella pordeno- 
nese, che caddero da sole quando 
l'Assemblea Costiluente decise 


per una Regione Friuli-Venezia 
Giulia a Statuto Speciale, La hat- 
taglia, allora, fu impostata nel 
senso di ottenere l'autonomia 
provinciale all'interno della nuo- 
va Regione, E il ZI marzo 1949 
nello Sola della Pinacoteca nel 
Mumcipio di Fordenone, Von. 
Lei Girolami di Fanna espose le 
condizioni | socio-economiche, 
territoriali e amminestrative della 
Destra Toaglinmento, giongendo 
alla conclasione che la forte mar- 
ginalità in cui versava questo ter- 
ritorio piustificava abbondante: 
mente la creazione della Provin- 
ci. Da allora fu un susseguirsi di 
îniziotive, che ebbe il suo ma- 
mento prù importante nella istitu- 
zione dell'Assemblea del Sindaci 
della Destra Tagliamento, vero 
motore delle istanze del territorio 
provinciale”, 


Ma come si arrivò al 1° marzo 
1967 

“Una volta costituita la Regio- 
ne, nel 1964 venne istituito il Cir- 
condino della Destra Tagliamen- 
to, che diede pieni autonomia 
agli uffici statali è parastatati, mao 
fu presto chiaro che la vera auto- 
nomia amministrativa del berrito- 
rio si sarebbe potuta ottenere solo 
con il iconoscimento istituziona- 
le della Provincia, Nel 1966 il 
Consiglio Regionale del Friuli- 
Venezia Giulia approvò La propo- 
sta di legge nazionale perla costi- 
tuzione della Provincia di Porde- 
none. Inizio così una grande “mo- 
bilutazione” «i tutte le Forze offfin- 
ché il Parlamento discutessie ap- 
provasse quella proposta di leg- 
ge: nel luglio 1967 ci fu Vappro- 
vazione del Senato e il 23 feb 
braio del 19468 quella, sofffertissi- 
mo per le resistenze del suo presi- 
dente, della Commissione Interni 


L'assessore regionale Gianni Vicario, a sinistra con l'avv. Danilo 


della Camera dei Deputati, numi» 
ta inseduta deliberante. 111° mar= 
zo spccessivo il Presidente della 
Repubblica apponeva la firma al- 
la legge". 


Da allora come si è mossa la 
neonata Provincia è quali pro» 
blemi ha dovuto superare! 
“L'elezione del primo Consi 
glio Provinciale st ebbe solo nel 
1990 e uno del primi compiti di 
quegli amministratori fu di “in- 
ventare” da zero una stroblura 
amministrativa che consentisse 
di operare, Le difficoltà iniziali 
furono ben presto superse © il 
nuovo ente operò nell'edilizia 
scolastica, nella viabilità, nei tra= 
sporti, nell'assistenza. somale, 
nella salvaguardia dell'ambiente 
e nell'agricoltura, tatti settori mei 
quali il territorio del Friuli Oeci- 
dentale era fortemente carente, 


Bicordinma un capitolo dolaro= 
80; il terremoto tel 1976, Come 
operò la Provincia di Pordena- 
neî 

“Fu un banco di prova, una sfi- 
di accolta e venta; la Provincia, 
infatti, affrontò l'emergenza pri- 
ma e la ricostruzione poi con 
grande efficacia, ponendosi come 
punto di coordinamento di un ber= 
nitonio drammaticamente segnato 
dal sisma”. 


Uegi la Provincia festeggia; ma 
au quali altri traguardi e quali 
impegni è chiamato l'ente nel 
prossimo futuro? 

“Sinmo Impeenati a prosegui- 
re il cammino in un tempo non fa- 
cile, attraversato dal travagli di 
un passaggio epocale di cui nom si 
intravvedono ancora i profili e le 


prospettive. Abbiamo un sogna 


che dura da trent'anni: dare alla 








Pavan che sarà il primo Presidente della Provincia. 





L'applauso dei sindaci dei Comuni della destra Tagliamento riu 
niti in Prefattura per la proclamazione della Provincia. 


Provincia finalmente una “casa”, 
una casi vera, una sede degna del 
ruolo istitazionale dell'Ente, un 
luogo che sia insieme riferimento 
per i cittadini e punto di incontro 
e di aggregazione batiiuzionale. 
Uni sede che aluti Pordenone ae 
accrescere la sua funzione di ca- 
poluagi provinciale, come punta 
di sintesi e di rappresentazione di 
una comunità complessa è artico- 
lata. 

I progetti sono pronti, ho la 


procedere in tempi celen all'ap- 
palto è all'inizio dei lavori. Ma 
oltre a ciù, con um pacchetto di in 
westimenti di quasi 5%) miliardi, 
saremo impegnati in interventi 
nel campo della viabilità, dell'e. 
dilizia scolastica è delle strutture 
storico-cultarali. Ci sembra que- 
sio il sogno di una funzione istitu- 
zionale che attraverso la concre- 
lerza dell'azione amministrativa 
motiva efficacemente la propria 


fondata speranza che si possa 


ragion d'essere". 





L'INTERVENTO DI 
GIANCARLO CRUDER 


Un richiamo forte e deciso al valore della specialità, alla 
necessità di rinnovare le istituzioni senza dimenticare l'e- 
sperienza del passato, alla riforma delle autonomie loca- 
li che senza ingenerare processi disgregativi tenga unito 
il Friuli-Venezia Giulia nel suo cammino verso un domani 
sempre migliore. 

Questi, in estrema sintesi, i concetti espressi dal presi- 
dente della Giunta regionale, Giancarlo Cruder, alla ceri- 
monia per ricordare i trent'anni della istituzione della 
Provincia di Pordenone, Un discorso, il suo, non rituale, 
ma improntato a difendere le ragioni di una specialità 
che ha consentito in questi decenni uno sviluppo sociale 
ed economico quale mai il Friuli-Venezia Giulia aveva co- 


nosciuto nel passato. 
“Li speciali - ha alfenmato Cruder- non i ua vuote conterito- 


re giuridico, né un forziere di ricchezza: ad essa abbiano dolo consi 
stenza con il nostro loro quotidiano e con le mostre scelle politiche. La 
sua validità l'oblio setto ali occhi e basterebbe ricordare Pesperienza 
del terre asto per copie la portate. Certamente - ha continuato il 
Presidente « e5s0 va 0991 affrontata in lermiini moderni #d evolutivi: 
sono murate ke condizioni, nea resta l'esigraza dell'umiibii della regione, 
ché potni progredire con una spedalitià basata su muove esigenze. Ma 
per five ciò serve nin progetto politico e sera riforme partecipate, non 
fiunose acametrie polilico=istilaziomali.” 

Cruder ha quindi ripordato i trent'anni della Provincia di 
Parclenone: “Nolo da precise coudizioni, cen na capaci economica 
eccerlonale, questo Ente fa saputo operare bene: per merito delle geni: 
ti del Fri Occidentale, ma anche della Regione che ha saputo corri: 
spondere dille vigente del lerrilorio, E cià proprio ardite a quella spe- 
dali che oggi si vuole Miformare min che ha garmatito - è deve conti- 
uudre a fondo - le risposte più opportune alle richieste dei cittadini in 
lati selbori” 

Il Presidente ha quindi denunciato il pericolo di un'inva- 
luzione della specialità del Friuli-Venezia Giulla, una eve- 
nienza che ogni giorno vede la Regione impegnata nelle se: 
di istituzionali nella difesa dell'autonomia 

L'ultima parte dell'intervento del presidente della Giun- 
ta regionale è stata dedicata alle autonomie locali: “Avendo 
come parto di riferisco ln Costituzione e l'assetto in essa previsto è 
sulla frase delle precise competenze regionali in materia, vogliamo an 
dare verso um modello di governo locale inegralo, Basato salle Provin- 
ce e sul Comm, nel quale vign il primcipio della sussidioniett e che af 
fia citiarezza di compiti e uso di risorse. Certamente # potni amcite di- 
scielere di muovi soggetti possifrli, ad esempio delle aree utetropolitane, 
ma sulla base di uma ricomessinte competenza regionale”. 


Marzo 1998 





a 


DISATTESE LE ASPETTATIVE DELLA DIASPORA SULLA VERIFICA DELLA REALE 
RAPPRESENTATIVITA' DELLE ASSOCIAZIONI 


a richiesta di una se- 

rin verifica dell'etfet- 

tiva rappresentatività 

delle Associazioni ri- 
comosciule d'interesse regiona» 
le, parte dalla IVa Conferenza 
regionale dell'emigrazione, 
svoltasi a Lignano nel già lon- 
tano sceitembre 1993. Tale ri- 
chiesta nasce dalla presa d'atto, 
da parte delle comunità dei cor- 
regionali organizzate al di fuo- 
ri dei confini del Friuli-Venezia 
Giulia, di un abnorme prolife= 
rare di “rappresentanze” acriti- 
camente iscritte in elenchi vili 
ciali, di oscuri delegati invitati 
a partecipare a manifestazioni 
promosse dalla Regione, di ini- 
zialive organizzate com scarsa 
partecipazione nonchè dalla 
necessità di frenare i temativi 
di esporiazione di divisioni 
estranee agli interessi delle co- 
muniti. 

Quesio apparente proliferare 
di sodalizi non corrisponde vi, 
in realtà, ad un reale allarga» 
mento: della base associativa 
dell'emigrazione regionale. 
Determinava, invece, um mate- 
vole spreco di risorse, distolie 
da coloro che, com grandi sacri- 
fici, organizzavano ed organiz- 
zano il reale tessuto associati 
vo. La protesta como questo 
sistema © la richiesta di un ses 
rio riesame «kei "riconoscimen= 
ti” delle Associazioni, costitui» 
vi uno dei punti più qualifican- 
ti delle conclusioni della Con- 
feremza stessa. 

I documenti finali dei Comi- 
tati regionali dell'emigrazione 
degli anni successivi riprende- 
vano tutti, con forza crescente, 
questo argomento, Veniva ripe- 
tutamente ed esplicitamente 
chiesto all'Ermi di avviare uma 
verifica del rilievo e della 
proiezione dell'attività delle 
Associazioni regionali; veniva- 
no anche fornite indicazioni 
precise sulle procedure da se- 
guire per giungere a risultati at- 
tendibili. A diretto contatto con 
le macroscopiche storture de- 
nunciate, i membri del Comita- 
to regionale dell'emigrazione 
insistevano, a più riprese, sulla 
necessità di esigere, per dare 
senso e credibilità all'auspicma 
verifica, documentazione reale, 
proveniente dall'estero, su ele- 
menti oggettivamente riscon- 
trafbili. 





La fase istruttoria. 

Nonostante la ferma insi- 
stenza dei rappresentanti della 
diaspora, che sempre più deci- 
samente contestavano i sodali- 
zi "fantasmi", molto spesso 
espressione di un solo nucleo 
familiare, è le ripetute solleci- 
tazioni di Friuli nel Mondo, la 
decisione formale di avviare la 
"verifica" veniva presa solo 
nell'ottobre del 19985. 

Nella lettera inviata alle As- 
sociazioni regionali, l'Ermi ri- 
chiedeva, nell'interesse delle 
stesse, la presentazione della 
"documentazione disponibile 
per ciascun sodalizio: atto co- 
stitutivo, statuio, copie di noti- 
ziari, locandine, inviti a stam- 
pa per singole manifestazioni, 
ecc,..". Con questa formula- 
zione emergeva, inquivocabi- 
le, la volontà dell'Ermi di 
premiere in considerazione 30- 
lo documentazione reale, pro» 
veniente dai sodalizi e su dati 
oggettivamente riscontrabili: 
non semplici ed incontrollabi- 
li dichiarazioni 0 autocertifi- 
cazioni, 


La documentazione 
prodotta. 


La documentazione inoltrata 
all'Ente regionale è veramente 
molto disomogenca, Per esem- 
pio, l'Ente Friuli nel Monda, 
che credeva veramenie nell'im» 
portanza di questa verifica, 
quale preliminare per un deciso 
salto di qualità della politica re- 
gionale di settore dd un respon- 
sabile contenimento della spe- 
sa, si è limitato a trasmettere 
all' Ermi l'ampia documenta- 
zione, in originale, ricevuta dai 
sodalizi aderenti e, senza sosti» 
tuirsi a coloro che, per vari mo- 
tivi non hanno ineiato - o dai 
quali non è giunto - il materia- 
le richiesto, Altre Associazioni, 
invece, producevano copia di 
documemazione reale esisten- 
te, però, negli archivi delle se- 
di in regione; altre ancora, inol- 
trovano schede senza alcuna 
documentazione probante; in 
un caso, le schede erano cvi- 
dentemente il risultato di una 
compilazione avvenuta in sede 
locale, cioè presso glì uffici 
dell'Associazione stessa, 

A proposito di questa "veri 
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Il Presidente della Giunta regionale Glancario Cruder durante il suo inter 
vento. A destra Nemo Gonanà. 


fica". illuminanti sono stati i la- 
vori del Comitato regionale 
dell'emigrazione del dicembre 
15%, In quella sede, i dimetti 
rappresentanti delle comunità 
hanno potuto prendere visone 
della docomemiazione agli atti. 
E' stato, così , possibile notare 
alcune sospette concentrazioni 
associative con più sodalizi 
nello stesso quartiere della 
sicssa cià, a poche centinala 
di meri l'uno dall'altro; l'imesi- 
senza fisica di alcuni recapiti; 
presidenti di sodalizi friulani 
che semo nello siesso tempo 
presidenti di sodalizi di altre 
Regioni d'Italia; sodalizi senza 
statuto, ecc... Incredibile !!! 


Le prime valutazioni. 

A conclusione dell'esame 
della documentazione disponi- 
bile, il coordinatore dei gruppi 
di lavoro presentava, in seduta 
plenaria, la seguenie conclusio» 
ne: "in base alla verifica effet- 
tuata, due associazioni non 
soddisfano i criteri minimi che 
giustificano l'esistenza dei s0- 
dalizi: Efasce e Eraple. Per le 
altre associazioni, Ente Friuli 
nel Mondo, Alef, Unione emi- 
granti sloveni è Associazione 
Giuliani nel Mondo, si chiede 
di stabilire un periodo di tre 
mesi affinchè forniscano la dor 
cumentazione integrativa alla è 
giustificare l'esistenza di quei 
sodalizi all'estero che non ab- 
biano ancora fornito detta do- 
coumentazione,..’. Solo l' inter- 
vento dei presidenti di alcune 
Associazioni determinava, tra 
non pochi malumori e contesta» 
zioni dei delegati, la sostituzio» 
ne di quel testo con un altra, 
vago cd incomsistente. 


L'impegno del 
Consiglio dell'Ermi. 

Durante tutto il 1997, su pre- 
ciso mandato del Consiglio di 
Amministrazione dell'Enmi, al- 
cuni consiglieri (Clavora, Das 
sie Mattelig) si sono adoperati 
per definire una griglia di crite- 
ri di valutazione della reale 
proiezione delle attività delle 
Associazioni e giumgere, così, 
ad una equa determinazione 
delle sovvenzioni annuali. A 
più riprese, i tre consiglieri, 
hanno aggiornato il Consiglio 
sullo stato di avanzamento del 
loro lavorò, accettando e tenen= 
do conto dei suggerimenti, 05- 
servazioni e critiche che veni- 
vano avanzate dal Consiglio 
stesso. Nessuno, però, ha mai 
ritenuta opportuno presentare 
una contropreposia otganica: 
forse perché nom inîti i membri 
del Consiglio credevano alla 
possibilità di giungere vera- 
mente ad una decisione in linea 
con quanio stabilito dalla legge 
c richiesto, insistentemente, 
dalle comunità. 

Dopo una lunga serie di cste- 
nuanti discussioni , finalmente, 
l'8 ottobre 1997, il Consiglio di 


Friuli nel Mondo 


Ass, Giuliani 


U. E, Sloweni 


(1) Dati forniti dalle Associazioni. 





(2) Dati “Verifica Ermi" - vedi commento nel testo stessa pagina, sottotitolo “Documentazione prodotta”. 
{3) Dati elaborati in base all'elenco delle “Associazoni italiane nel mondo” - 1995 - Ministero Aftari Esteri 


Amministrazione approvava, a 
muggioranza, i famosi criteri. 
Votavano contro i rappresem= 
tanti dell'Efisce e dell'Associa- 
zione Giuliani nel mondo; si 
astencva il presidente Gonano. 


Gli argomenti 
a sostegno 
della delibera. 

A questo punio, per comple» 
terza dell'informazione, diven= 
ta necessario presentare alcune 
delle considerazioni più diret- 
tamente legate alle motivazioni 
che hanno determinato l'emer- 
gere di una maggioranza favo- 
revole alla approvazione di 
quei criteri. 

Come premessa, va ricorda- 
to che la necessità di effettuare 
una "operazione di verifica, di» 
reita ad acceriare l'effettiva 
consistenza & operatività del 
sodalizi" era staia sollevata 
dalla Giunta Regionale, già nel 
maggio del 1995, anche per su- 
perare un "modo generico" di 
determinare le sovvenzioni 
concesse alle Associazioni. 
Questo "modo generico” era 
giù stato, esplicitamente, criti- 
cato dalla stessa Giunta Regio- 
nale, con una sua nota dell'apri- 
le 1994. Si ritiene opportuno ri- 
condare che, gia in occasione 
della seduta del Consiglio del- 
fermi dell'8 ottobre 1996, fu 
preso alto del fatto che l'Ente 
Friuli nel Mondo "ha prodotto 
documentazione | esausilva” 
mentre l'Eraple “ha inviato so 
lo una lettera” e l'Alef "schede 
che dovranno comunque esserne 
integrate con documentazio. 
ne”. Per l'Efusce "l'esame è sia- 
lo sospeso per contestazione 
penerale". 

Quindi, non si trattava di 
prendere atto di quanti sodali- 
zi, teomcamente, aderiscono 
ad ogni Associazione, bensi di 
valutare il reale rilievo è la 
proiezione dell'attività delle 
stesse. In realtà, i criteri ap- 
provati l'& ottobre 1997, altro 
non erano che una sistemazio- 
ne organica di elementi i va- 


lutazione che conferivano 
maggiore valore alla credibi- 
lità ed attendibilità della docu= 
mentazione prodotta dalle As- 
sociazioni. Semmai, questi 
criteri rafforzivano quanto già 
esplicitamente richiesto in va- 
ri documenti antecedenti ema- 
mati dall' Ermi o dalla stessa 
Gionia Regionale. Im partico 
lare, nella nota di Giunta di cui 
sopra, veniva espressamente 
indicato che "i criteri già cla- 
borati per il 1584 vanno ulte- 
riormente affinati per il 1995, 
soprattutto valutando com al 
tenzione .... i documenti com- 
tabili {bilancio preventivo € 
consuntivo) presentati dalle 
Associazioni ....”. 

Adula ulteriormente a capire 
quanto è avvenuto, il fatto che 
la richiesta, avanzata da Friuli 
nel Mondo, di inserire quali 
elementi di valutazione della 
vitalità dei sodalizi l'attività di 
cori, gruppi folcloristici o l'or- 
ganizzazione di corsi di Imgua 
friulana eso italiana, di conve» 
gni, conferenze, inconiri giova: 
nili, iniziative sportive, di 
gruppi giovanili o femminili, 
ecc... & tata bocciata dalla fer- 
ma opposizione dei consiglieri 
Rinaliti è Lucchini. Quest'ulti- 
mo si è, inoltre distinto, per una 
incredibile azione (imorando il 
dispositivo di legge) contro 1 
sodalizi operanti nel resto d'Ita- 
lia e criticando quelli che, dopo 
tanti sncrifici, sono musciti i 
dotarsi dî una sede. Grazie al 
buon sensà del resto del Consi- 
glio questa insensata posizione 
è rimazia isolata. 


Il gioco delle parti. 
Immeiatamnete dopo l' ap- 
provazione “dei criteri” (8 otto» 
bre 1997), due Associazioni, i 
Giuliani nel mondo e l'Efasce 
presentavano un ricorso contra 
quella delibera, La Giunta Re- 
gionale rinviava la delibera 
contestata all'Enmi chiedendo 
di meglio precisare la "motiva» 
zione sottò il profilo dell'iter 
logico seguito nella ... determi» 
nazione” dei criteri. In altre pa» 


role, chi ha materialmente 
scritto la delibera, pur dispo- 
nendo del materiale necessario, 
si è “dimenticato” di fare pre- 
cedere la griglia dei criteri del- 
le motivazioni che ne avevano 
determinato l'approvazione. 

Nel frattempo, veniva rino» 
vato il Consiglio dell' Ermi. Me 
uscivano Toros, Clavora e Mat- 
telig, per fine mandato, Dassi, 
per scelia dell''Alef. 

Il 30 gennaio 1998, il Con- 
siglio dell'Ermi, nella sua nuo- 
va composizione, approvava 
una nuova delibera di criteri, 
molto simile a quella contesta 
ta, nel passato, dalla Giunta 
Regionale. Questa, smentendo 
le sue precedenti prese di posi 
zione in mertto, in data 20 feb- 
braio 1998 approvari. 


Conclusioni. 

Dal 13 al 15 febbraio 19598, 
nel malcontento generale, si 
svolgeva una delle peggiori sc- 
dute del Comitato regionale 
dell'emigrazione. 

La TVi Conferenza regionale 
dell’ emigrazione del 1993, c 
tutto quanto era stato fto cha 
allora per restituire dignità © 
eredibilità all'associazionismo 
in emigrazione, veniva consi 
dermio mollo e non avvenuti, 
Mentre i furbetti sorridono, il 
pericolo di sgretolamento del 
"puint", tra la diaspora ed il 
Friuli, & notevolmente sumen- 
tato. 

F.C. 





Giuliano Fantino (Canada) 


er la grandissima mag- 

pioranza dei membri, 

provenienti dall'estero, 

del Comitato regionale 
dell'emigrazione, l'ultima riu» 
nione di questo important: crggiie 
no consultiva è siata una amara 
delusione, Dopo anni di costante 
impegno per giungere al uma 
positiva soluzione delle gravi di- 
sfunzioni, arrecate nl sistema 
emigrazione regionale, dall' im- 
perversare dei pestori bei “s0da- 
tizi fantasma”, i rappresentanti 
della disspora regionale, hanno 
dovuto prendere atto che, anche 
nel Friuli-Venezia Giulia, a di- 
spetto del buon senso e della più 
atrizlente evidenza, prevale la la- 
gica della lurtiizia è delle intese 
di comodo. 

Forse per li prima volta nella 
storia del Comitato, i delegati 
convenuti dal mondo intero hum= 
mo sentito il peso inemendo di 
quelo che, im Italia, viene inteso 

"politica", 

L'intervento del presidente di 
Friuli mel Mando è sembrato un 
discorso di altri tempi. Cendrato 
sui valori, richiamando le kezioni 
della sioria, ricordanio i sacrifi» 
ci dei pionderi, evidenziando le 
speranse della gente lontana, im- 
vocando la necessità di dare 
maggiore continultà cd ampier- 
za agli Interventi per le muove 
senerazioni, insistendo sull' ur- 
genza degli adeguamenti tecmo- 
logici per rafforzare il “puint" 
tra il Friuli im "Patrie”" e quello 
lontano, il discorso promunciato 
da Marla Toros non poteva scal- 
fine la logica del ragionieri di 
corridato, 

Friuli nel Mondo erede nella 
"Politica" quale espressione alta 
dell'organizzazione dei rapporti 
nella società. Questa volta, com 
irnppe toribe commivenze, nella 
questione della “verifica”, hi; 
prinvisgriamente, prevalso una 
logica che rischia di seriamente 
compromettere la fiducia della 
diaspora nelle Istituzioni regio- 
nali. 

Friuli mel Mondo invita | Fo- 
golàre, | loro dirigenti, È semplici 
soci, gli emigrati tutti a riflettere 
sull'accaduto. Nome detta V'ulti- 
ma paroli. Siami convinti che, 
alla Fine, il diktat ricattatorio 
delle associgocioni virimali si scio 
glierà come neve al sode: il buon 
senso ed i fatti finiranno per ave. 
re ragione. Per la friulamità nel 
modo, quella vera, viva ed ope» 
nasa, si tratta di avere, ancora è 
nonstante intio, fiducia, 


Il Comitato Regionale  del- 
l'Emigrazione, munito ad Udi- 
ne nei giorni 13-15 febbraio 
1998, 


uditi pli interventi del Presi 
dente della Giunta regionale € 
dei rappresentanti del Consi- 
glio regionale, nonché le nela- 
zioni del Presidente 
dell'E.R.M.I e di docenti del- 
l'Università di Trieste e di Udi- 
ne, per le quali esprime appres- 
tamento e Comsenso; 


avvertita, con amarezza, negli 
ultimi tempi una sensazione di 
un’'altenuata attenzione nei 
confronti dei problemi e delle 
esigenze dei corregionali emi» 
grati im tanti Paesi del mondo: 


rivolge un appello alla popola- 
zione del Friuli-Venezia Giulia, 
alla Regione, agli Enti ed isti- 
tuzioni locali, alle realtà culim- 
rali, sociali ed economiche, per 
una rinnova, miggrore, cCom- 
creta solidarietà nei confronti 
delle Comunità degli emigrati 
tmulani, grultani, istriani e slo- 
veni residenti nei vari Conti- 
nem; 


richiama e sottolinea la gran- 
de potenzialità rappreseninia 
per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e per il ruolo imernazio- 
nale che casa intende svolgere, 
anche sulla base di competenze 
del Sio saluto speciale auspi- 
cabilmenie accresciule in fiale 
campa, dai corregionali emi» 
grati e dai loro discendenti, che 
hanno raggiunto in moltissimi 
casi posizioni eminenti nella 
vita sociale, culturale ed eco- 
nomica dei Paesi in cui ntual- 
mente risiedono; 


nitluidisce al riguardo la loro 
piena disponibilità all'impegno 
ced alla collaborazione per un 


LA NUOVA LEGGE 


CHIUDERÀ L'ERMI 





na risposta al pro 

blemi dei migranti, 

anche se non În 

tempi brevi, arri- 
verà dal fronte politico, com 
un disegno di legge attual- 
mente allo studio della com- 
missione Affari sociali della 
Regione. 

“[l progetto + spiega il con- 
sigliere Roberto Molinaro, 
presidente del comitato ri- 
stretto che prepara la legge - 
prewede anche la chiusura 
dell'Enmi, l'organizzazione 
creata otto anni fa per appli- 
care le direttive politiche 
nel settore, che verrà sosti. 
tulta, a partire dal ‘99, da un 
servizio regionale autono» 
mo. In questo nuovo conbe- 
sto - continua - importanti 


momenti di confronto neste- 
ranno il Comitato regionale 
dell'emigrazione e la Con- 
sulta per l'immigrazione, con 
una segreteria unica”, 

E per le associazioni qua- 
le futuro? 

“I vari sodalizi - afferma 
Molinaro - diventeranno il 
braccio operativo del nuovo 
organismo, ma dovrà trattar- 
si di strutture efficienti, rap- 
presentative all'estero e 
senza alcuna appartenenza 
di tipo politico. 

Certo è - conclude - che la 
Regione riconoscerà un nmu- 
mero limitato di gruppi, che 
Saranno espressione della 
realtà #iuliana, slovena è 
friulana”. 

LR. 





rafforzamento dei legami con 
la terra natale e la comunità di 
origine ed in particolare per 
ogni utile azione di comperazio- 
ne e chi sviluppo con il Friuli- 
Venezia Giulia c con l'Italia; 


sollecita l'emanazione da parte 
della Regione del nuova prov- 
vedimento legislativo in mate- 
ria di emigrarione, più volte 
preannunciato, per un necesta= 
rio adeguamento cd aggiorna- 
mento della LR. n 15 del 
1981, la cui impostazione ed i 





Enzo Belligoi (Australia) 


cui contenuti penerali sono ri- 
temuti tuttora validi e quindi du 
confermare, prevedendo peral- 
ira: 


- um potenziamento delle ind 
ziative e delle attività di car 
tere culturale a favore delle Co- 
munità dei corrcegionali ope- 
ranti al di fuori del Friuli-Wenc- 
zia Giulia, al fim della conser- 
vazione e della valomizzazione 
delle lono specifiche identità 
culturali, con particolare ri- 
guardo alle nuove generazioni; 


- la realizzazione ed il poten 
ziamento degli strumenti cli 
informazione, di comunicazio- 
ne e di documentazione per i 
protagonisti della diaspora, an- 
che utilizzando le più moderne 
tecnologie di tim della lempe= 
stività e dell'efficacia; 


- la previzione di specifiche ini- 
zialive e di momenti di aggre- 
pazione e di neale interesse per 
i giovani discendenti da tami- 
glie oniginanie della regione, 
anche tramite stages formativi 
e culburali e scambi di ospita- 
lità fra i diversi Paesi di resi. 
clens; 


- il pieno sostegno alla insosti= 
inibile funzione cd all'attività 
delle Associazioni riconneciute 
dalla Regione, che costiluisco- 
no i punti di riferimento € gli 
organismi operativi nel mondo 
dell'emigrazione regionale; 


- lo snellimento delle procedu- 
re di erogazione © di rendicone 
tazione dei contribuli a soste- 
gno di iniziative, di manifesta- 
zioni e di attività, tenendo con- 
to che le stesse si svolgono in 
Paesi con usi e normative di- 
wersc: 


- il superamento dei limiti di 
contribuzione per le manifesta» 
zioni e le imziative all'estero, 
attualmente stabilite all'Hi 
della spesa e e che risultano pe- 
nalizzanii in particolare per i 
slalizi che Qperano in comberti 
economici è sociali particolari 
e sulla base del vobomariato di 
dirigenti € soci; 


- VWadozione della “clausola 
emigrazione” nella legislazio 
ne regionale di settore, dispo- 
mendo priorità di intervento a 
favore del rimpatriati nel qua- 
diro delle provvidenze in mate- 
ria di casi, luvora, Impresa, at 
cesso di servirà socili e torma» 
tivi; 


esprime, sulla base della rela- 
zione chel Presidente 
dell'ER.M.I., parere favorena- 
le al programma annuale ed ai 
progetti in esso comemuli per il 
1598, riguardanti eli interventi 
in caso di rientro e per le sk 
genze di reinserimento, il man- 
tenimento dei legami con la 
terra d'origine e dell'identità 
le sovvenzioni alle 
ticomosciute, le 


culturale, 
Associazioni 
iniziative di ricerca e di speri» 
mentazione; 


richiede. dopo le difficili situa- 
zioni verificatesi negli scorsi 
ammi: 


- la massima tempestività nella 
definizione operativa dei pio» 
grammi, nel finanziamento del 
le iniziative e delle attività pro- 
poste dalle varie Associazioni è 
nella erogazione dei contributi, 
allo scopo di consentire una ne- 
golare preparazione ed una po- 
siliva attuazione delle manife- 





Fioralba Bertuzzi Zardi |Francia) e Tina Sarcinelli {Vanazuala) 





Nives Arrigoni (Sud Africa] 


stazioni da realizzare all'estero 
nel corso del corrente anno; 


- l'applicazione all'E.R.M.I 
delle norme di semplificazione 
in materia di procedure ammi- 
nistrative e di rendicontazione 
disposte dalla LR. n. 23/1997 
ed In particolare dall'art. &; 


considerato l'intendimento 
degli Organi regionali di proce- 
dere alla soppressione del- 
V’E.R.M.I., per riassumere in 
capo all'Amministrazione ne- 
gionale la programmazione e la 
gestione diretta degli interventi 
in materia di emigrazione; 


ritenendo che la scelta dello 
strumento considerato più ido- 
neo per l'attunrzione di una pa 
litica di intervento nel settore 
spetti casenzialmente alla Re- 
gione, 


richiede che, in ogni ipotesi: 
-venga assicura l'assoluta 
continuità dell'azione è degli 
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interventi della Regione in ma- 
teria di emigrazione, destinan- 
do al settone adeguate dotazio- 
ni finanziarie; 


= VENA COmMmunque prevista cd 
assicura li continuità della 
procedure amministrative im 
corso, scongiurando ulteriori 
ritardi © periodi di stallo è di 
immuobilismo che il mondo del- 
l'emigrazione e le Comunità 
dei corregionali all’estero nom 
potrebbero &ipporlane, senza 
gravi e dannose conseguenze; 
- venga confermata la funzione 
del Comitato regionale dell'e- 
migrazione, quale casenziale 
momento di raccordo fra la Re- 
gione, la società del Friuli-VWe- 
nezia Giulia e le Comunità dei 
comegionali operanti al di fuo- 
ri del territorio regionale; 


- lla previsione di adeguati stan- 
ziamenti per l'emigrazione nel 
bilancio regionale per gli ammi 
1999 e 2000. 





Mario Bianchi {Argentini 


ORDINE DEL GIORNO SULLA 


SPECIALITÀ 





Il Comitato Regionale del- 
l'Emigrazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, rappresentati- 
vodelle Comunità del come- 
gionali di orlgine friulana, 
giuliana, istriana e slovena 
residenti nei vari Paesi del 
mondo, 


riconfermando il vivo inte- 
resse per le vicende ed il 
progresso della Patria d'ari- 
gine ed anche per le riforme 
costituzionali che il Pardla- 
mento italiano sta esami- 
nando al fine di adeguare cd 
articolare le strutture della 
Repubblica alle modeme 
esigenze di democrazia, fe- 
deralismo, valorizzazione 
delle Regioni e delle Auto- 
nomie locali; 


ritenute tuttora valide, an- 
che da parte di quanti pro- 
vengono dalla regione e wi- 
vono all'estero, i motivi peri 
quali è stata riconosciuta 
l'autonomia speciale al Friu- 
li-Yenezia Giulia nell'ambito 
dell'ordinamento italiano; 


richiede che detta specialità 
venga pienamente conter 
mata e convenientemente 
ampliata nel quadro del 
nuovo ordinamento costibu- 
zionale, in particolare per 
quanto riguarda il peculiare 
ruolo internazionale che il 
Friuli-venezia Giulia deve 
continuare al svolgere nel 
l'interesse dell'Italia con 
l'attribuzione alla Regione 
delle necessarie competen- 
ze, e riguardo il quale i friu- 
lani, giuliani, istriani e slove: 
ni residenti all'estero sono 
particolarmente interessati 
e sensibili; 


esprime il pieno appoggia è 
sostegno delle Comunità 
del cormegionali di origine 
friulana, giuliana e slowena 
all'azione in corso da parte 
degli organi regionali e delle 
rappresentanze del Friuli- 
Venezia Giulia per il conse- 
guimento di tale fondamen- 
tale obiettivo 
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BED &BREAKFAST 
ANCHE IN FRIULI 


mi casa contonievoale, 

magari situata in una 

posizione panoramica 

o in merzo al verde, 
due stanze vuote a disposizione © 
la disponibilità ai rapporti umani. 
Mon serve altro a chi decide di of- 
frire ai turisti il servizio <Bed & 
Breakfast", pernottamento è pri- 
ma colazione in case private. 

Fimuisssima all'estero dove 
affianca, come «dferta compile- 
mentare, quella degli alberghi © 
delle pensioni, in Dalia quesia aîti- 
vità è proprio agli albori, anche se 
negli ultimi anmi alcune timide 
iniziative hanno cominciato a svi. 
lupparsi. 

E proprio dal Friuli-Venezia 
Giulia & partita una delle esperlen- 
ac pal inleressanti è più “alrulbura- 
he in questo campo, che in brewe 
iempo è diventata punto di riferi 
meno per lutte le regioni. La sede 
dell'associazione - “Bed and 
Breakfast in Haly" è infatti a Civi- 
dule del Friuli, e riunisce una qua- 
rantina di case altrezzate per que- 
sta tipo di offerta, disseminate in 
varie località del Friuli. L'associa- 
zione «i è costituita mel 1995 per 
promuovere il urismo nel Civida- 
lese e nelle Valli del Natisone e pin 
si è estesa in tuta la regione. 

“kiamo partiti dalla considera» 
zione che il territorio della nostra 
regione ha le caruibertiche ideali 
per sviluppare un turismo di que- 
slo genere” spiega la Presideme, 
Silvia Raccaro, simpatica © gio- 
viale signora, “Disponiamo di un 
ambiente naturale affascinante, 
dove be distanze fra le località ma- 
rine, montane e le cittadine artisti» 
camente interessanti anno mewi, è 
possiamo contare su un nutrita 
clenco di manifestazioni enoga» 
sironomiche disseminate lungo 
butto l'arco dell'anno che costitui- 
scono, soprattuto per gli austriaci 
ed i tedeschi una fonte di attrazio 
ne molto forte”, 

“L'offena di ospitalità iradizio 
nale, in albergo o pensione imoliîre, 
dal punto di vista dei posti letto 
non è elevatissima, soprabiuito se 
escludiamo be località prettamente 
Inriztiche, Born allora che ablaa» 


mai pensalo di sfrutlare le case co: 
loniche o rurali, le abitazioni di 
ampie dimensioni dotate i giardi- 
no, le villette costruite in posizio- 
ni particolarmente belle, comvole 
gendo le proprietarie {si perché 
sono le donne ke attrici principali 
in quesio cass) e creando un pic- 
colo cinuito che è andino am= 
pliandosi velocemenie, addiritiu- 
ra più in fretta del previsto”, 

Ma qual È la formula vincente 
del Bed & Brenkfast® La possibi- 
lità di integrazione al reddito fa- 
milinne e l'opporiunità cli ampliare 
i propri orizzonti comoscitivi, in- 
tessendo rapporti umani che in 
molti casi «i trasformano in weri è 
propri ripporti di amicizia, sono i 
vantaggi per chi mette a disposi- 
zione li casa, L'opportunità ui vi 
sitare un pacse in modo aliermati- 
vo, conoscendone la stona, le abi 
tedini e le tradizioni dal vivo è 
senza spendere un capitale per chi 
lo sceglie. 

Nom esisie il cliente tipo del 
“Bed & Breakfast”, ne usufrui- 
scono persone di tutte le fasce di 
età, singoli o coppie e sopratiuito 
famiglie desiderose di trascorrere 
le giornale di vacanza in un am- 
biente conforievole ma privo di 
quei vincoli che spesso l'albergo 
comporti, con spazi all'aperio per 
ibamibini Ci inni dale. “Si iralta di 
clienti che in ogni caso difficil: 
mente utilizzerebbero la soluzio 
ne alberghiera, quindi la nostra af- 
ferta risulta complementare e nom 
concorrenziale a quella esistente. 
Non solo, ma in occasione di ma- 
nifestazioni di particolare richia- 
mo, quando la ricettività tradizio- 
nale non è più in prada di assorbi- 
rei uristi, diventiamo preziosi”. 

L'iniziativa può interessare sia 
i Soci della Coop Consumatori 
che imendono mettere n disposi 
zione la loro casa per alfrine orpi- 
talità, sia i Soci che intendaone tra- 
scorrere una vacanza lirewe o lun- 
ga in un clima nocogliente e sim- 
palico presso le famiglie che fan- 
n parte dell'associazione “Bad & 
Fireakiasi in ItalyT. 





STRATEGIE A LIVELLO MONDIALE PER 
IL TRIANGOLO DELLA SEDIA 


rosegue la strategia di 

diffusione internazio. 

nale delle aziende © 

dei prodotti del Trian- 
golo della sedia, nella zona di 
Manzano, attraverso l'intensa 
partecipazione di Promosedia 
alle più significative fiere inter- 
mazionali. 

Gi presenta a questo propo 
sito partioolarmenteinteressane 
te la prospettiva di uma più 
stretta sinergia fra Promosedia 
e Regione, finalizzata a un sem- 
pre maggior successo del Trian= 
golo della sedia. Non saltanta 
un distretto industriale di fon- 
damentale importanza nel tes 
tuto economico regionale, ma 
una realtà produttiva dalle ca- 
ratteristiche e dalle potenzia 
lità uniche a livello mondiale 

Particolare significato ha in 
questo senso assunto la pre- 
senza in Fromosedìa all'Home 
building di Rieszow, in Polonia 
A tale fiera, dedicata al settore 
dell'arredamento dei materiali 
e delle tecnologie edili a rival: 
ta principalmente a imprese e 


buyer, la società di promozione 
friulana ha infatti partecipato in 
l&rma istituzionale unitamente 
alla Regione, nell'ambito del 
programma di collaborazione d 
quest'ultima recentemente ine 
sraurato con il Yoivodato di 
Roescpome 

Assai fitto è, inoltre, il calen 
dario degli appuntamenti fieri- 
stici programmati da Promose- 
dia per il ‘48, Un impegno rival 
to sia a mercati tradizionalmen- 
be ricettivi, come gli Stati Uniti, 
sia a quelli a maggiore tasso di 
sviluppo, dall'Europa dell'Est 
all'Estremo Oriente, L'anno si è 
aperto con una duplice presen 
za di Promosedia alla fiera di 
settore più importante per gli 
speratori di tutto il mondo: il 
salone internazionale del mobi- 
le di Colonia, in Germania 

Oltre a uno stand di |4A7T me- 
tri quadrati che raccoglieva 
ariende socie di Promosedìa, è 
stato infami realizzato un desk 
informativo sulle attività della 
sodetà e sulle raltà produttive 
locali in essa associate 





CORDENONS 


UN RUOLO REGIONALE PER IL CENTRO Moro 


Sarà un impegno di risorse € 
un salto di qualità. Puntiama a 
un nuovo pasto della culbura H 
livello provinciale e regionale” 
Così si è espresso Il sindaco di 
Cordenons. Riccardo Del Pup 
aprendo i lavori del comitato di 
gestione del Centro culturale, 
aperto per l'occasione anche al- 
le nuove “forze” che andranno 
ad aggiungersi alla struttura 
iperativa dal 1979, alla vigilia di 
una nuova “visione” di impegno 
del Centro di via Traversagna. | 
contenuti politici e amministra- 
tivi della nuova “era” sono stati 
pal illustrati dal consigliere de- 
legato alla cultura Elio De Anna 
che ha parlato di "una struttura 
che ci è invidiata. ma che ocra 
aa guardare avanti son nuowi 





servizi, || Centro dovrà diventa: 


re yna “casa Comune dove 
sport, attività ricreative, cultura 
è mondo giovanile diventeran- 
no i punti più qualificanti. A 
questi, più avanti, sì aggiungerà 
anche la terza età Ma sicura- 
mente è la cultura che sarà il 
Centro. De Anna non ha dubbi 
Siamo ancora nella lase del 
ha detto 

cicutamente 


confronto politico - 
ma ci debbiamo 
avviare a una gestione di tipa 
privatistico. Il Comune deve 
perdere quel ruolo di “organiz- 
tatore” per assumere il compito 
di promucowere attività culturali 
Alle associazioni spettano | 
compiti organizzativi 


Dunque | primi passi si sona 


già mesi con la ridisegnazione 
del personale che sarà inserito 
nella struttura in fase di forma- 
Filone Supervisore sarà la vice 
segretaria Morassut., mentre la 
funzionaria Bortolin seguirà l'î- 
ter burocratico. Puiatti resterà a 
diripere la biblioteca. mentre 
proseguiranno il lor compito 
di custodi Marson e Sartor Le 
muove ligure, invece, riguardano 
i collaboratori sstermni, come la 
dottaresza Bronzi che seguirà | 
Pragetto giovani è tre neo lau- 
reate |(Burel, Camelos e De Be- 
nedet) che potranno svolgere 
un tirocinio di apprendistato. À 
loro saranno affidati alcuni set: 
tori del Centro. Per quanto ri- 
guarda lo sport. con la dotto 


ressa Morassut opererà anche 


Qngaretto. “E una crescita inte- 





gerativa - ha commentato De An- 
na -. un wolano che apre un dia: 
ago costruttivo per amvare 4a 
un nuovo soggetto di gestione 
credo che con la buona volontà 
dî tutti possa cominciare que- 








Sia Nuo7a fase, dalla q uale ni 





è detto passa “uscire il nu 
coordinatore del Centro che an- 
drà a sostituire ìl direttore Man- 
ftin che in tutti questi anni ha 
fatta, nel bene. la storia dell'Al- 
dae Moro. Resterà 
anche dopo di noi. Si occuperà 


Comunque 


ancora di teatro, visto che la 
rassegna con lui è nata è cre- 
scluta fino ai livelli attuali”. 
L'assessore Fanzutti ha poi illu- 
strato Il progetto della banda 
cittadina è gli apasi di Informa- 
to allo sport 
Zancal dato le 


nuove strategie per lo sviluppo 





giovani. |) delega 








invece, ha rico 


armonico delle varie attività in 


Patti 


FARRA . 


DALLE MINIERE AL SUCCESSO 


Da un'interessante mostra sugli emigranti isontini, 
l'invito a ricordare i drammi di una generazione 


Da Ferruecio Clavora, direttore di «Frivli nel mondo», è giun- 
ta l'esortazione a guardare, accanto alle tragedie del passato, 


anche le conquiste raggiunte. 


I Musco della civiltà friu- 

luna di Farra d'Isonzo ha 

ospitato la mostra storico» 

documentaria «Morire di 
miniera», organizzata in calla- 
borazione dalla Sezione di Go 
mizia dell'AssocIazione Italiana 
insegnanti di scografia e dal- 
l'Amminisirazione comunale 
farrese, com il patrocinio del- 
l'amministrazione provinciale 
poriziana, 

All'inugorizione dell'im 
portante iniziativa, che vuol ri- 
fare la storia dell'emigrazione 
regionale, © islam kr partica- 
lare verso le mimere del Bel- 
gio, erano presenti il sindaco 
Maurizio Fabbro, l'on. Mario 
Prestamburpo € il vicepresi. 
dente della Provincia Vinorio 
Brancati. Numeroso il pubbli- 
co, che ha seguito con vivo in- 
teresse | vari imerventi, coordi- 
nat dalla diretimee del Musso 
farrese Lorena Fain & aperti 
dalla presidente dell'Associa- 
zione Maia Mirabella Miniussi, 
che ha parlato della lumea ri- 
cerca da cui è nata la mostra, 
una mostri che vuol essere una 
testimonianza della vita vissuta 
e sofferta dai minatori italiani, 
fra i quali numerosissimi friu- 
limi & gli isontini. Testimomniane 
ze che devono essere comasciu- 
te da tutti e soprattutto doi gio- 
vani: quindi una mostra per 
non dimenticare. 

li chirettore dell'Ente Friuli 
nel mondo, Feriecio Clavora 
ha quindi parlato delle difficili 
condizioni di vita in Belgio de- 
gli immigrati: “era difficile far 
capire che erano arrivate delle 
persone e non solo braccia per 
lavorare", Clavora ha poi par- 
lavo del iristiemente famoso ac- 
cordo inalo-belga del 23 giugno 
4, quasi uno scambio di mer- 
ce: da una parte carbone e dal- 
l'altra forza lavoro, giovani uo- 
mini che avevano hisagno di 
lavorare. per fortuna non ci Îu= 


rano solo aspetti negativi nella 
migrazione italiana verso il 
Belgio e fra gli aspetti positivi 
vi ricordata la politica di acco 
glienza dei lavoratori, che per- 
mise boro di integrarsi nella 
nuova società, | oggi Ra 
moltissimi i discendenti di quei 
lavoratori che occupano posti 
di prestigio in Belgio. E parten» 
da da pvc sta conslatazione LE 
dal dio che fi ammontare a 
uma settantina di milioni nei va- 
ri Paesi del mondo i cittadini di 
origine italiana, che guardano 
con inferesse il nosiro Paese, 
Clavori ha paria, con riferi- 
mento particolare alla nostra 
Regione, dli (TEO LI POAErAni= 
ma organico di uni muova al- 
lennza fra le due pani dell'Ita- 
lin e fra le due parii della Re- 
gione, quella in Patria & quella 
nelle ware parti del mondo, 
un'alleanza per lo sviluppo che 
tenga conto di tutti gli aspetti 
possibili: culiurali, economici e 
via dicendo. 

{hunedì, relativamente alle 
giovani generazioni, non hiso- 
ena panire dall'analisi di quel- 
la grande tragedia che fu l'emi- 
grazione e fermarsi li, ma hiso- 
gna dare un'immagine della 
comunità frivlama nel mondo e 
delle sue conquisie. 

Laura Angelilli ha parlato 
delle ragiom che hanno portato 
all'organizzazione della mostra 
e dei risultati della ricerca ef- 
fetluata sull'emigrazione im 
tima verso il Belgio, 

Infine, Antonio Scarano, 
partendo dalla prima grande 
emigrazione del 1870, ha rifat- 
to la storia dei vari esodi dall“l- 
sontino, © delle cause che ll 
hinno provocati, cause nom 
sempre e non solo economiciee. 

In chiusura hanno portato il 
loro saluto ai numerosi comve- 
nuti on. Prestamburgo € il vi- 
cepresidente della Provincia di 
Gorizia, Vitlorio Brancati. 








L'ADDIO A ROMA DI PIETRO GIAMPAOLI 


Grande incisore e già capo della Zecca italiana si è spento pochi giorni dopo 
aver festeggiato il suo 100° anno di età. Ora riposerà a Urbignacco di Buia, 
accanto alla sua Letizia, che ritrasse in costume rinascimentale nella celebre 


ra nato il 13 febbraio 
del 1858 a Buia, Awe- 
sà quindi appena 

warcato la soglia del 
IK anno di vita, Una vita che 
il primogenito di Teresa Fi- 
schiutta e del falegname Luigi 
Giampaoli, di Buia, ha subito 
cominciare a sonpmre e a COM- 
siderare, lin dalla prima giovi- 
Nezia, come un mpegsrio di 
allaccamento e dedizione al 
lavoro, Sublio dopo le scuole 
elementari, comobhbe infatti, 
come tanti suoi powerl coeta- 
nei, la fatica del lavoro stagio 
nale in Ausîria, nelle fomaci di 
Line. 

Durante la prima guerra 
mondiale, arruolato negli alpi- 
bi, venne inviato al fronte sul 
Grappa, dove nell'autunno 
del"17 venne famo prigioniero 
dall'esercito tedesco e depor- 
tato in Ungheria Qui, da un 
prigioniero russo sul campo di 
lavora, apprese le prime no 
rioni pratiche di incislone 

Alla fine del conflitto man 
diale ritornò avventurosa. 
mente in ltalla, dove venne 
reintegrato nell'esercito ed 
ottenne dai superiori il trasfe- 
rimento a Milano, Nella me: 
tropoli lombarda, una volta 
congedatosi dall'esercito, si 
iscrisse all'Accademia di Brera 
e frequentò anche lo stabili 
mento flohansan, dove coniò 
le sue prime opere, Nel 1974 
ottenne un inaspettato suc 
cesso: Il primo premio nazio 
nale per lo sbalzo ed il secon- 
do premio per l'incisione. In- 
coraiggiato dai risultati e dal 
conseguimento di una borsa 
l'anno 
successivo a Venezia, dove 
continuò a frequentare i corsi 
dell'Accademia di Belle Arti, 
ma cominciò anche ad esegui 
re lavari a sbalzo, medaglie e 
Gusti. Alcune di queste apere 
le dedicò a cari amici della 
terra fmulana, come il 
paesano Pietro Menis, studio= 
so della storla e delle tradi- 
che diventerà 


di studio, si trasferi 


COMT= 


zioni di Buia 
nel territorio il principale di- 
vulgatore della sua opera 

Mel 1927, Giampaoli, spinto 
dal desiderio di ampliare la 
Sua esperienza artistica e dal- 
la necessità di migliorare la 
Gua Situazione economica, de- 
cise di trasferirsi a Roma 
L'annò successivo, 1928, par: 
tecipò alla Biennale di vene- 
zia, e alla Biennale “d'arte 
friulana” a Udine, dove espo- 
se le sue opere a Palazzo Do- 
ria, assieme al compaesano di 
Buia ed al caro amica, Enrico 
Ursella. L'anno seguente, a 
Rama, lo raggiunse il fratello 
Celestino, anch'egli artista ed 
incisore, che ebbe modo così 
di completare la sua prepara- 
zione artistica nella capitale, 
accanto al iratello. Successiva- 
mente, raggiunsero Roma am- 
che gli altri componenti della 
numerosa famiglia. Nel 1936 


moneta da 500 lire 


Pietro Giampaoli ebbe l'inca 
tica di realizzare riproduzioni 
di medaglie e monete per l'al- 
lestimento della Mostra Aus 
stea, nel bimillenario della 
nascita. L'anno dépa, nel ‘37, 
wenne chiamato ad operare 
pressa la Direzione della Zer 
ca di Stato | Fu lo stesso anno 
in cui Pietro Giampaoli sposò 
Letizia Savonitto, una piovane 
friulana cui l'artista aveva già 
dedicato, a partire dal ‘27, nu- 
merosi studi e ritratti. Durante 
la seconda querra mondiale la 
famiglia venne rallegrata dalla 
nascita di quattro figli, mentre 
la produzione artistica di 
Giampaoli si rivalse prevalen 
temente ai tamiliari: la mo- 
glie, la prima figlia, i genitori 

Nel ‘#0, il lavoro di Giam- 
paoli, già incisore capo della 
Lecca italiana, divenne defini- 
tivo, Le monete della Repub 
blica vennero realizzate in le- 
ga “italma*, sy modelli del no- 
to incisore, prof. Romagnoli 
Interamente dovute a Giam- 
paoli furono invece, nel 1950, 
la serie delle monete pontifi- 
cie per l'Anno Santo. Negli 
stessi anni, sotto Fio KILI, l'arti- 
sta friulano rinnovò tutta la 
monetazione vaticana, Mel '57 
Vene invitato dalla Zecca di 
Istanbul a realizzare le mone- 
te della Turchia, Al ritorno, 
realizzò per lo Stato italiano 
quella che viene considerato 
il suo “pezzo” più famosa: la 
moneta In argento da 500 line, 
dove raffigurò sul “recto” un 
aristocratico profilo lemminile 
in acconciatura rinascimenta- 
le. Pochi sanno che quello è il 
ritratto della moglie dell'inci- 
Pietro Giampaoli, di 
Bula, forse il più grande mae- 
stro di questo secolo nell'arte 
del conio. 

Raggiunta l'età del peensio- 
namento, Giampaoli lasciò 


sone 


nel 1263 il lavoro della Zecca. 
ma proseguì instancabilmen- 
te la sua attività artistica Nel 





‘65, al termine della sua atti- 
vità di incisone e medaglista, 
ricevette il "Lions d'aro” del 
club di Udine. Fu il riconosci 
mento lriulano della sua lunga 
ed intensa attività di 
Un'attività che però proseguì 
ancora nel tempo, anche do 


arsta 


po la meritata quiescenza 
nell'amata Buia, dove in una 
studiolo ricavato nella casa 
avita della moglie, ritrovava 
GpEesso GE SIesso e la sua arte 
raffinata 

Nel “58, l'Académie 
Beaux Arts di Farigi, lo no- 
minò corrispondente cell Ita= 
lia per l'incisione. Fu in prati- 
GA il suo più alto riconosci 
mento intemazionale, anche 
se una decina d'anni dopo, 
il Fogolar Furlan di 
Roma lo addità al plauso una 


des 


nel "79, 


nime assegnandogli il presti- 
gioso premio “Giowanni da 
Udine”. Sempre a Roma, mol» 
ti amici, parenti e conoscenti, 
friulani e non, avevano orga: 
nizzato in questi giorni, dopo 
il compleanno centenario del 
13 febbraio, una visita omag- 
gio all'illustre figlio del Friuli 

Purtroppo, dopo quella vi 
sita di tante allezionate per 
sone. una brutta influenza ha 
colpito il celebre artista friula- 
no, e ce l'ha strappato nella 
notte tra venerdì 27 febbraio 
e sabato 26 

Le spoglie mortali sono sta- 
te subito traslate nella chiesa 
di "Cristo Re", a Urbienacco di 
Bula, dove la cerimonia di suf- 
fragio è stata celebrata da don 
Giuliano Mauro, coadivrato 
da due insigni studiosi friula- 
ni, come mons. Gian Carla 
Menis e lo scrittore è poeta 
don Domenico Zannier La 
salma, infine, seguita da un 
folto pubblico, è stata tumula» 
ta nella tomba di famiglia, ac- 
canto alla maglie Letizia Sa- 
vonltto, che lo avera lasciato 
nel 94, 






i È Si n a 
(e 





Una bella, sorridente immagine di Pietro Giampaoli, scattata al- 


cuni hanni fa, 





Marzo 1998 





Un momento in Friuli del cardinal Eduardo Pironio: l'incontro a Udine con Papa Giovanni 


Paolo II, 


E' morto 


l'ex “primate” dell'America 


Latina, cardinal Eduardo Pironio 


I me di febbraio sembra 
| Casone Un Mose Iriste per I 
grand figli del Frivli, IL 
febbraio 1993 aveva "Tu- 
bato” al Imolani della Ficcola 
Patria e del mondo, un grande 
uomo di chiesa € di poesia co- 
me padre Divid Maria Turol- 
o 
15 febbraio di quest'anno, 
sel amni dopo, ci ha portato wia 
il cardinale Eduardo Pironio, 
che il papa, Giovanni Paolo IL 
ha ricordwio, durante l'omelia 
dei fumerali celebrati nella ha- 
silica di San Piet, sabato 7 
febbraio, come un “veneranda 
fratello che ha creduto con fede 
incrollabile nelle promesse del 
Redentore. La sua « ha ricorda» 
io ancora Giovanni Paolo Il 
era una fede appresa sulle gi- 
nocchia della madre, donna di 
salda e convinta formazione 
cristiana”, 
ll cardinal Fironio, nato il 3 
dicembre 1920 a Nuewe de Ju- 
lio, Argentina, era il 22° figlio 


«Il 
nestri 
corot» 


«li Enrica Rosa Buttazzoni e «di 
{iiuseppe Firomio, entrambi 
emigrati Inulami di Fercoto, 
(Cirdinato sacerdote nel 1943, 
avevi pariecipito al Concilio 
Vaticano [I come perito. 

Divenne vescovo nel 1964 e 
nel ‘68 segretario della Confe- 
renza episcopale latino ameri- 
cana. Quindi fu vescovo di Mar 
del Piaia e presidente della 
Commissione episcopale latita 
americana, Pro prefetto della 
Compregizione per religiosi è 
gli istituti secolari nel 1975, 
venne cletto cardinale nel 
197%. Dall'84 assunse la presi- 
denza del Pontificio consiglio 
per i laici, alla cui guida nestò 
fino al 1995. Sotto la sua presi» 
denza nacquero le “Giornate 
mondiali della given” di cui 
lu convinto promotore ed orga» 
nizzalone, 

ballo legato alla terra d'ori- 
gime cei ge miari, om mancani 
mai di iggiungere, quando gli 
impegni glielo permettevano, 


E° deceduto inprovvisamen- 
te a Montevideo (Uruguay) Ci- 
cutto Antonio emigrato in quel 
paese dell'America Latina nel 
Lontano 194, 

Sposato senza figli lascia nel 
dolore due sorelle, due cognati, 
cinque nipoti e sci pronipoti. 

Li comumtà di Toppo di 
Trivesio lo mcorda nelle sue 
preghiere. 





Gicutto Antonio 





il Friuli © l'amata Percoto, che 


aveva visitato Pulitma volta nel 


novembre del ‘9h, per parteci- 
pare al trigesimo della more di 
mons. Lauro Minin, di cui era 
siato amico fraterno. 

Mel marzo del 1983 il comu- 
ne di Favia di Udine aveva 
conferito al card. Pironio la cit 
“Era 


tadinanza LETTI, una 


persona = ricomnda il sindaco di 
Pivit - semplice, sempre di- 
spomibile e sempre molto vici- 
na a Percoto, 

La sui scomparsa rappresen- 
ta una grave perdita per iuita la 
nostra comunità". Come dire, 
peri friulani del commune di Pa 
wia di Udine, ma anche per tam 
u firmulani sparsi per il mondo 
In particolare quelli che Vhan- 
no conosciuto © stimabo, s0- 
argentina, 
dov'era nato e cresciuto, Si ag- 
etunzono quelli della Piccola 
Patria, che lo ricordano con af- 
fetto, per il suo grande e saldo 
ntaccamento alle radici. 


pramutto im terra 





Adela Baldan Confortin 


I 25 gennaio 1998 a Oria. 
go (VE) è mancata all'affetto 
dci suoi cari Adele Baldan 
Confontità, 

Nota a Spilimbergo il 2 
gennaio 1930, lascia nel do- 
lore il marito Michele, il fi- 
glio Enzo, i fratelli è la sone» 
la emigrati in Francia, gli zii 
di Spilimbergo e la sua cara 
amica Emilia di Serego {MI 


Marzo 1996 


L'INAUGURAZIONE 


ll 1® ottobre è stato ufficialmenmie 
inaugurato a Udine il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, uno dei pochissi- 
mi teatri costnuiti ex-novo e aperti in 
Itala, im questo ultimo decennio. 
Evento d'apertura un grande concerto 
sinfonico che ha impegnato sul palco 
una formazione di grande respiro; al 
tre 450 musicisti, tra solisti, com € 0r- 
chestra, riuniti per eseguire l'Ottava 
Sinfonia di Gusiay Mahler in nome 
dello spirito culturale mitteleuropeo di 
questo Teatro dell'Italia nord orientale. 
Sinfonia di travolgente forza emoliva, 
non rappresentata in Italia da oltre 
dieci anni, l'Ottava ha porato sul pal- 
coscenico del teatro friulano insieme 
all'archestra Filarmonica di Udine (at- 
tiva come Chchestra da Camera dal 
1966 e dal 1990 divenuta Filarmaoni= 
ca) alcuni dei migliori musicisti, soli- 
ati e coristi della Mittelceuropa: il Coro 
del Teatro Verdi di Trieste, di Com Ro- 
daly di Debrecen, il Coro dello Stato 
Ungherese, 1 Cori di Voci Bianche del- 
la ETV Slovena e Carmina Slovenica 
di Maribor, diretti da Anton Nanui 


LA STORIA 


Nel 1911 bruciava il Teatro Sociale 
di Udine. Subito dopo un decreto re- 
gio prometteva, per la costruzione di 
un nuovo teatro, um finanziamento 
"italiano", Quel finanziamento non wr 
rivi mai, Eppure Udine era una città 
che nel 1877 vantava, nella sua Via dei 
Tenîri, uno dei primi teatri in Europa 
illuminati com la corrente elettrica {a 
quel tempo si esibivano la Ristori, i 
Duse, Gusiavo Modena e la Compa- 
gnia Belloiti-Bo ingaggiata per 38 re- 
Glie consecutive!) Ma in epoca mo 
derma Udine era costretta a proporre le 
sue stagioni teatrali in palcoscentei 
non cero adeguati: paradosso di una 
ciità che, nonostante i iroppi progetti 
di teatri annunciati e mai realizzati, ha 
continuato a registrare medie di al 
fluenza di pubblico tra le più alte dl 
talia e ha potuto vantare alcune delle 
più interessanti è innovative esperien- 
ze teatrali degli ultimi anni (le stagio- 
mi di ricerca di Teatro Contatto, l'Eco- 
le des Maitres, le produzioni Css sul 
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Lo spettacolo del nuovo teatro di Udine 
L'OPERA, LA DANZA, LA MUSICA, IL TEATRO 


Inaugurato nello spirito della Mittelourapa il Teatro Nuovo Giovanni da Udine 


teatro di Gillliano Scalia e con il regi- 
sta Cesare Lievi). 


IL PROGETTO 


definitiva 






Firmato nella versione 
dallo Studio Parmegiani=Gi 
Moore, dopo un iter progettuale dura 
lo quasi un quarto di secolo (inizio 
com uni hando di concorso datato 1974) 
il Teatro Nuowa di Udine, costruito 
con la consulenza di famosi caperti 


acomuzzi 


londinesi © costalo trema miliardi, è 
una delle strutture teatrali più moder- 
ne d'Europa; 123] posti organizzati Ri 
platea e ire ordimi di gallene, mante 
nendo una siraordinania concentrazio 
ne tra pubblico e artisti (lo spettatore 
più lontano dista solo 25 metri dal pal- 
coscenieo), palco e fossa d'orchestra 
che tecnologie modemissine permet- 
tono di elevare 0 far scomparire in po- 
chi attimi, torne di scena alta 40 metri 
e servizi di sala © di palco ad altissima 
iccnologia. La nascita di questo Teairo 
conferma, dopo tanti anni di attesa, la 
volonià dell'Amministrazione della 
cinà di Udine di realizzare con il Gio- 
vanni da Udine uno dei “laboratori” 
dove si prepara il teatro italiano cd cu- 
ropeo prossimo venturo. Tutto ciò È te- 


Maly Drama Teatr of St, Petersburg “Gaudeaumus” regia di Le Dodin, 


stimomiato, oltre che dalle caratteristi- 
che costriltive e dall'impostazione del 
procramma artigtico di questa prima 
stagione, anche dalla formula gestio 
nale a cui l'Amminisirazione comuna. 
le approderà nei prossimi mesi: una 
Fondazione mista pubblico-privato, in 
linea con i più recenti omentamenti 
dello spettacolo in Italia. 


LA PRIMA STAGIONE 
ARTISTICA 


La Stagione 1997/08 è un ricco car 
tellone di spettacoli di musica {opere è 
concerti), prosa € dinza, desto dal 
due consulenti artistici incancati dall' 
Amministrazione Comunale: Carlo de 
Incomirera per la mosica e Renato 
Quaglia per la prosa. La prima stagio- 
ne del Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne segna l'atteso ritomo dell'opera liri- 
ca, assenie dal palcoscenici udinesi da 
oltre trent'anni. Sono tre le grandi ope- 
re in cartellone, tutte produzioni del 
lentro Giuseppe Verdi di Trieste; Don 
Carlo (13 novembre), Das Biheingold 
ilo aprile) e Tosca (0 maggio) Tai 
più significativi appumamenti della 
Stagione Musicale 1997/08 spiccano 
invece: il cmecerio del celebre violini- 





sta Gidon Kremer (23 novembre), s0- 
lista e direttore della Kremerata Balt= 


ca; l'esibizione del pianista francese 
Frangois Joel Thiodlier (17 dicembre); 
il concenio del violoncellista Misha 
Majskij (16 gennaio) e quello di 
Kyoko Takeranwa, astro nascente del 
panorama violinistico internazionale 
(11 marzo): l'evento del concerio in 
versione acustica in duo con il piani 
sta Sieve Nieve dell'ecclhettico Elea 
Costello (3 febbraio), Nel ruolo inedi- 
lo di chantegse, l'angelo azzurro del 
inbovo cinema tedesco Hanni Schy- 
gulla, indimenticatrile interprete di 
Fassbinder, torna in scena, il 14 feb- 
braio, in un recital iccompagnata al 
pianoforte dal compositore Jean-Ma- 
nie Sénia. Tra i grandi protagonisti del- 
la Stagione di Frosa: Mariangela Me- 
lato, Dominque Sanda, Flavio Bucci, 
Michele Placido, Eros Pagni, Franco 
Branciaroli, Pamela “illoresi, lnia 
Forte, Giorgio Albertirzi, Annamaria 
Guamieri, Luciano Virgilio, com le 
prestigiose firme registiche di Roben 
Wilson, Luca Ronconi, Cesare Lievi, 
Lev Dodin, Maurizio Scuparro, Elo 
De Capitani, Massimo Casiri, Alfredo 
Arias, Lavigi Squarzina che metteran- 
no in scena i testi dei grandi autori del 
icatro di tutti i tempi, dalle tragedie 
greche ai giorni nostri. Da Euripide, 
Sofocle, Plauto, passando per bhake- 
«peare, Goldoni, Molitre e Fi 
per arrivare a von Kleist, Ibsen, Piran- 
dello, Jean Ancuilh è Arthur Miller. 
Non mancano dal cartellone eli EVEn- 
ti di respiro curoper: il capolavoro del 
grande regista di San Pietroburgo Lev 
Diodlin, Giudéeanias (18-19-20-21 feb 
bizio l'Hamletas del lituano Eimun= 
tas Nekrosius, uno degli Amleti più 
importanti degli ultimi anni {5-6-7-8 
marzo), la concografa © danzatrice 
americana Carolyn Carlson con Dall 
intemo, la sua ultima cremmone su mi 
siche di Bob Dylan (28 cenmaio). 
Chiuderà la prima Stagione del Teatro 
Nuovo un altro ewenio internazionale: 
La Domna del Mare, di Hennk lb=em, 
riscritto da Susan Sontag, per la prima 
direzione italiana del regista cult per 
cocellenza di questi anni, Robert Wil- 
son, con Dominique Sanda interpreîie 
d'eccezione di questo capolavoro iea- 
trale {21-22-13-24 maggio). 


LA PRODUZIONE 





Sarà lirica la prima produzione del 
Teatro Nuovo, che porterà in scena un 


IU 


preziosa frammienio de Il Re Fastore 
di Baldassare Galuppi, «detto il Bura- 
nello, Dell'opera in duc alti, composia 
nel IT, È stato recu peralo mella Bi- 
blioleca Comunale di Udine, conser- 
valo autogi afo, solo il prima alto, che 
werri messo in scena (dal 5 maggio) 
nella versione integrale riccetruita dal 
misicologo Franco Rossi è grazie alla 
collaborazione dell'Accademia di Mu- 
sica Antica di Mosca diretti da Tatla- 
na Grindenko. 


EVENTI COLLATERALI 


Gli ampi spari del foyer del Teatro 
Nuovo ospitano per tutto il corso del 
la Stagione esposizioni tempore, 
convegni, tavole rotonde, incontri 
aperti al pubblico, Dal giorno dell'i- 
naugurazione sono più siate aperte due 
mostre: la prima, Gustav Mahler: le 
Sinfonie, curata da Carlo de Incontre- 
ra in collaborazione com il Teatro La 
Fenice di Venezia (15 ottobre - 31 ct- 
tobre) mentre dal 4 novembre fino al 
prossi ma 38 felbbrato è «isitabile Deus 
cx machma 
scenici € letterari, moaira a cura di 
Franco Brambilla è di Elvira Garbero 
Zorzi {del Centi di documentazione, 
ricerca teatrale La Corte Ospitale], 
viaggio nella stona del icatro attrawer- 


Macchie e meccanismi 


so le lappe fondamentali dell'ewplu- 
zione dello spazio scenico e del modo 
d'uso della scena è delle macchine tea- 
tralli, In occasione di tutti gli spettaco- 
li della sdlagione il Teatro Nuovo invi= 
ta il suo pubblico a I Caffé del Teatro, 
dialoghi e conversazioni attorno allo 
apeltacolo € ni sUDÌ segretl, com 1 pro 
tagonisti della scena e noti esperti del 
mondo della cultura è dello spettaco- 
lo. 


TEATRO PER L'INFANZIA 
E PERIRAGAZZI 


Dal 9 febbraio al 28 maggio il Tea- 
tro Nuovo invita a teatro gli studenti 
delle scuole della provincia di Udine 
di ogni ordine e grado, delle materne 
alle superiori, per 7 appuntamenti con 
gli allestimenti di alcune delle miglio- 
ri compagnie italiane di ieatro ragazzi 
{Teatro dell'Archivelto - Hioby Dick - 
Piccoli Principi - Quelli di Grock - 
Treat all'impro» viso - La Baracca - 
La Fieciomala) La Siagione aprirà CaMn 
la dellcata fiaba comenmporanea «hi 
Dimiel Pennac L'occhio del lupo e ai 
concluderà con il racconto ambientali- 
sta di Luis sepulveda Storia di una 
gabbianella e del palo che le insegni 


i volare. 





Per ulteriori informazioni ufficio 
stampa: Fabrizia Maggi e Luisa Schi» 
ratti telefono 0437-195331 SIAT.6O 
fax 0431.350444 





Michele Placido 
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EX LAVORATORI EMIGRATI IN SVIZZERA: 
INGENTI LE SOMME DA RECUPERARE 


Decine di miliardi versati dai lavoratori di tutto il mondo nei forzieri delle 
Casse previdenziali svizzere attendono di essere recuperati. Moltissimi gli 
italiani interessati al recupero. L'INAS Cisl organizza un Centro operativo 
per il disbrigo delle pratiche necessarie, presso la sede di Zurigo. 


itorna il problema 

dei fondi giacenti 

nelle casse prewi- 

denziali svizzere 
e mal recuperati dai lawora- 
tori che ne avrebbero diritta. 
Un problema che da anni ve- 
de il patronato INAS-Cisl 
impegnato in prima linen 
nell'aiuto ai nostri connazio- 
nali coinvolti im questa vi- 
cenda, 

Sono infatti decine di mi- 
gliaia i lavoratori italiani 
emigrati in terra elvetica che 
possono vantare dei diritti 
sulle somme versate nelle 
casse previdenziali svizzere 
e che gli assistiti dell'INAS- 
Cisl hanno già recuperato al 
momento del rientro im Tta- 
ha, 

Per fare chiarezza su un 
argomento che è stallo spesso 
Frutto di strumentalizzazioni 
e distorsioni interpretative 
chie hanno generato speranze 
illusorie o panico ingiustifi- 
calo ira gli ex lavoratori ita- 

| Hani in Svizzera, va detto in- 
nanzilutto che l'argomento 
in questione non riguarda i 
contributi che essi hanno 
versito all'AVS svizzera {as- 
sicurazione vecchiaia è su» 
perstitil, quelli che in sostane 
za sono stati trattenuti sulla 
busta paga © pagati in parti 
uguali da datori di lavoro è 
lavoratori e che danno dirit- 
to alle pensioni del regime 
obbligatorio AWS: infatti, 
questi contributi, che riguar 
dano il cosiddetto 1° pilastro 
del sistema assicurativo 
| svizzero, non corrono alcun 
pericolo. Come di consueto, 
resta necessario, per tutti co- 


siste anche un altro 
Friuli. Basta scavalca 
re l'Atlantico e appro- 
dare alle coste della 
Americhe: Canada, Stati Uniti, 
Veneruela e Argentina. L'altro 
Friuli lo tromerete sparso su 
queste terre sconfinate. Mi- 
eliaia di “furlani” stipati sugli 
stessi bastimenti che presero 
| largo dalle nostre coste alla 
fine dell secolo scorso e alll’ini- 
zio di questo, e che trasporta- 
sano siciliani, napoletani e 
tanto altro Sud d'italia 

Kigliata di “furlani da 
riempire quasi un macso Fri» 
lì, adesso, accanto al cappello 
da vecchio alpino e alla botti- 
Elia di grappa pregiata (non è 
il solite luogo comune), han- 
no messo nelle sedi dei loro 
club anche il vessillo bianco 
nero. Quello dell'Udinese. 

Il Fogolar Furlan è la grande 
organizzazione che raggruppa 
i friulani nel mondo. Fortissi- 
ma a Toronto « Montreal. Ma 
anche a New York. Dove da al- 
cuni anni il consale generale 


loro che maturano il diritto 
alle prestazioni, l'inoltro di 
una regolare domanda di 
pensione che faccia fruttare 
tali contributi. 

Fer questo sono a disposi- 
zione le sedi INAS italiane 
è svizzere. 

Il problema dei fondi "di- 
menticati* riguarda invece i 
contributi versati, soprattuî- 
to agli inizi degli anni "0 è 
80, dai lavoratori ae dai da- 
tari di lavoro, alle Casse 
pensioni private 6 professio 
nali, quelle che costituiscono 
il I° pilastro del sistema pre= 
videnziale svizzero e in par 
ticolare alle Casse dei lava 
ratori edili. 

Dal 1985 queste Casse 
professionali sono regolate 
da una legislazione federale 
che prevede l'invio all'assi- 
atito di una certificazione su 
cui è indicato il capitale ver- 
saio a suo favore che può co- 
sì essere controllato ageval- 
mente e, all'occorrenza, rim- 
borsalo, 

Prima del 1985, invece, al 
lavordione assicurato a que- 
ste Casse, che all'epoca era- 
no ben 19.000, mon venivano 
fornite annualmente infor- 
mazioni dettagliate sul capi- 
tale versato {solo su quello 
che avrebbe capritalizzato al 
raceimpimento della pen- 
sione) e questo ha comtribui» 
to a determinare la situazio- 
ne di oggi: contributi dimen- 
ticati ed ex lavoratori incon- 
sapevoli del proprio diritto 
di recupero di queste som» 
me. 

Infatti il capitale può esse- 
re recuperato nel caso sia 





stata raggiunta l'età pensio 
mabike svizzera {62 anni per 
ke donne e 65 per gli vomini) 
o il lavoratore sia rientrato 
definitivamente im Malia. 

La richiesta per il tecupe- 
ro dei contribuli non è ao» 
mitica ma occorre presenta» 
re una specifica domanda alt 
traverso dei moduli disponi- 
hili presso gli uffici INAS- 
Cia. 

I sindacato svizzero del- 
l'edilizia, attraverso umn'in- 
chiesta ha calcoluto che solo 
in questo settore sono piu- 
centi ben 400 milioni di 
franchi presso otto istituti 
previdenziali per un totale di 
800 posizioni assicurative 
£ “l miene che almeno il 
ME possano essere di ex la- 
voratori italiani, 

La quantità di casse com 
volte in questo problema 
rende oggi. così come in pas 
saio, indispensabile, per l'ex 
lavoratore che volesse far 
valere il proprio diritto a re- 
cuperare queste somme, ri- 
volgersi a del personale qua- 
lificato che segua adeguata- 
mente tutto l'iter burocratico 
necessarbi, 

Per quesio FINAS-Cisl ha 
attivato un Centro operativo 
peer il recupero dei fondi di 
giacenza nelle Casse Svizze- 
re, presso la propria sede di 
Zuripo, 

Gli interessati potranno 
rivolgersi ad una qualsiazi 
delle sedi INAS-Cisl pre- | 
senti in Italia che attraver- 
#0 il Centro di Zurigo, se- 
guiranno la pratica presso | 
le Casse previdenziali svix- 
ere competenti, 





Silvana Tabarossi ha chiesto al nonno Vincenzo: “Honu, né 


suoju furlana jo?” Il nonno ha risposto di si e ha avuto co- 
me regalo dalle zie d’Italia un costume friulano. 


IL FRIULI RISCOPRE | VALORI 
DELLA FRIULANITÀ IN ARGENTINA 
Oltavio Manfrin ci scrive da Cordenons 


on vaglio descrivere 

una vacanza in Ar- 

gentina, ma parlare 

del mio viaggio nel: 
la terra in cui sonò sepolti mia 
nonna ed i miei zii materni e 
che ospita ancora i misi cugi- 
nì. 

L'amidata in Argentina è sta- 
ta sempre pensata come un 
dover soddisfare un voto te- 
nuto a lungo in animo ed ora 
veneralo. 

Negli anni dal 1900 al 1910 
l'Argentina era la terra vera- 
mente promessa, perché allo» 
ra gli Stati Uniti erano l'Ameri- 
ca della miseria: non ho l'età 
per saperlo di prima mano, 
ma solamente perché lo ripe- 
tevamo spesso | nostri vecchi, 

Ci sono andato col preciso 
scopo di incontrare più conde- 
nonesi possibile isono matu- 
ralmente di Cordemonsi, primi 
fra tutti | miei cognati e i loro 





Dal Canada agli Usa, dal Venezuela all'Argentina, c'è un enorme 
comunità di emigrati e un'organizzazione, Il Fogolîr Furlan, che li 
raggruppa. E si ritorna a sognare, come al tempi di Zico, 


d'italia è Franco Mistretta, un 
udinese doc "Ne ho girati di 
posti in questi anni, Londra, 
Washington, Buenos hire, 
ma l'amore per l'Udinese me 
lo sono portato dietro sin da 
quando era fagazio, Ho cerca. 
to sempre di seguire le parti- 
te”. 

Come domenici maltina 
Non per televisione però, am 
che se la Rai International, via 
satellite, trasmetteva la diret- 
ta di Udinese-Inter. “Ero a car 
sa e ho seguito la cronaca per 
radio. Confesso che è stato 
hello battere l'Inter Siamo 
stati anche un po fortunati 
per all'Inter mancawano te 
pedine Importanti 


Diplomatico, Mistretta. La 
parola “scudetto” mon la pro» 
nunzcla, “Non ne abbiamo an- 
cora le dimensioni, Si pub fa- 
re un bel campionato. Siamo 
una squadra che gioca un cal- 
«io divertente, d'attacco, Co- 
me piace a me. E poi Bierhoft 
e Poggi sono davvero bravi”. 
Ha Mistretta & sempre rl- 
masto legato all'Udinese del 
‘54-55, quella che arrivò 
2*dietro al Milan e pol venne 
retrocessa per delibera della 
Lega. “4indawo allo stadio Mo- 
retti tutte le domeniche e se- 
puivo la squadra anche in tra» 
sterta. Quella del “54 era pro- 
prio una grande Udinese, Do- 
po c'è stata quella di Zico nei 


primi anni 40 il momento dei 
grandi sogni, ra siamo tor 
nati ai vertici”. 

Lode alla famiglia Pomo. 
“Zoo bravi, Hanno investito 
tanti quattrini, magari he han 
no anche fatti. Ma hanno sa- 
puto lavorare bene, C'è da es- 
sere fieri. Ricordo un episa- 
dio: ero a ‘Washington e ta- 
gliavo l'erba, quando l'occhio 
mi cadde sulla marca della fal- 
clatrice. Era roba dei Pomo. *. 

Insomma, un marchio nel 
mondo, come l'Udinese di 
adesso. Di cui anche Fietro 
Vissat, 68 anni, da Frisanca, 
provincia di Pordenone, va fle- 
rissimo. Da più di 24 anni Vis- 
sat è Il presidente del Famer 


figli e nipoti, E questo mi ha 
gratificato. Ho trovato corde- 
nonesi che sono emigrati in 
Argentina anche 50 anni fa & 
che non potevo più ricordare; 
ma sentirmi chiamare per no- 
me di battesimo è stata un'e- 
mozione Impagabile. una sor 
presa al di la e al di sopra di 
ciò che mi aspettavo, Questi 
compaesani conservano la 
memoria ed | ricordi del pae- 
se con una lucidità mentale 
che rivela immediatamente Il 
loro legame affettivo mai 
spezzato con il loro paese d'o- 
rigine, E questo è stato il pri- 
mo segnale positivo. Poi sono 
venuti gli incontri conviviali 
nei Fagolàrs Furlans di Avella 
neda e di Florencio Varela, ai 
quali non sano mancati nean- 
che quelli che abitano a 100 
Em di distanza, anche se in Ar- 
gentina le distanze hanno uma 
fisionomia diversa dalle noe 


Frrone, è lui allo scudetto cre- 
de: "CI spero, e a ogni partita 
tremo”. Recrimina: “Abbiamo 
preso tanti gol dalla uve, ma 
GE Non ci ammnullava fo Una ne- 
e 

In America era emigrato 
suo nonno 128 anni fa. Lui 
però è mato In Italia e c'è ri- 
masto per 20 anni. Durante 
una brese visita negli Usa per 
rinnoware il passaporto ameri= 
cano, è stato amuolato e spe- 
dito in Corea, “E allora mi s0- 
no stabilito negli Usa. In Italia 
andavo sempre allo stadio 
Ero un grande appassionato 
Ora cerco di attaccare la fede 
anche ai miei nipotini cresciu- 
ti quaggiù, Gli ho portato le 
magliette di Bierhofi e Amoro- 
50° 

Ma Vissat vive nel preente: 
l'Udinese di aggi gli piace. "I 
tempi di Zico sono stati belli, 
ma io credo in questa squa- 
dra”. E fa una promessa: “Se 
winciamo il campionato arga- 
nizzerò per le 300 e passa fa- 
miglie ché somo iscritte al mio 
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stre, Ma là si sono rivelati | ca- 
ratteri delle persone, che non 
sono rassegnate, ma hanno 
accettato la loro condizione di 
italiani predestinati a non tor 
nare più in Italia, perchè là 
hanno i figli, molto spesso 
laureati, | nipoti, la casa, i ri- 
sparmi conquistati con un lun= 
go e durissimo lavoro e sa- 
pientemente dosati in vista 
della vecchiaia. E qui appare 
lo spirito del friulano spara- 
gnino che trova la sua giustifi- 
cazione nelle umiliazioni su- 
bite e derivate dal suo stato 
di emigrante. Dalla accetta 
zione cosciente di cordenone- 
si e italiani trapiantati all'e- 
stero, nasce una dignità uma: 
na e civile che non può che 
essere lodata e invidiata. 

in casa di mio cognato, Del- 
la Ragione Vincenzo, socio 
della Società Filologica Friula- 
na, abbonato al giornale “Friu- 
li nel mondo” ho trovato un 
angolo d'Italia; un angolo non 
soltanto edilizio, ma l'atmo- 
sfera, il calore, la trasmissione 
delle usanze e della lingua 
friulana, parlata dalle due fi- 
gliole, quasi capita dal generi 
e dai cinque nipoti, due del 
quali Silvana © Daniele, canta- 
no canzoni Italiane; gli altri so» 
no un po' sfuggiti di mano, 
non come sentimenti, ma co- 
me aspirazione di lavora, cioè 
sono inseriti nel loro sistema 
sociale 

Questo dovevo a mò di giu- 
stificazione del mio breve 
soggiorno In Argentina a tutti 
gli amici che ho là: Vincenzo e 
Nives, Femando e Carmen, 
Edoardo e Mabel, i loro figli, 
Eligio Del Pup, Ernesto Cora. 
rin, Renato De Zan, Alessan: 
dro Vivian, Romana Gardonia, 
Davide Scian, Elida Scian, Gil- 
berto Blanchet, la Pascuta Ti 
sulina, la Matilde Puppi, Erne- 
sto de l'Onger, Ersilio Quarin, 
Orazio Martin, Dante Polen, 
Ermes Bldinost, le sorelle Ro- 
sa e Ada Raffin, Severino De 
Roia a cui faccio lratermi sugu- 
rie sua moglie, Cristina Roma- 
nin, Eliseo Scian, Rosa Moras: 
sut e quelli che dimentico, mi 
SCUSETANNO, 

Un caro saluto ed una stret- 
ta di mano a tutti, provenien- 
te dall'altra parte del mondo, 
da Cordenans, dall'Italia. 


club una grande festa, E invi- 
terb qui tutta la squadra”. Sa- 
rebbe l'occasione per il Friuli 
di incontrare “l'altro” Friuli. Il 
sogno che dura da generazio. 
ni. 

Hiassimo Lopes Pegna 


Peter Vissat ci ha consegnato, 
in occasione della sua presen- 
za in Frioli un articolo pub- 
blicato dalla Gazretta dello 
Sport sulle soddisfazioni che 
l'Udinese sta procurando an- 
che al suol tifosi lontani, 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


I piesca#e une robe sole, 0s- 

si la vuere. Il spetacul ch'al 

preferive ‘© jere la lote liba- 
L Bre dai sfi campions, soldir 
plens di muscui, moniagnis di cir ben 
passudis, che si ongevin cun vueli di 
ulive par sbrissi wie ac strente dal nver- 
sari, Si ju faseve monti sù sun lun cua- 
«rit di bem, incula ch'a botavin tanche 
(ra, a fivavin parlim a mizarcdisi, a lenta 
di giaviisi | vol o i cojons. I turcs 'a je- 
tin lar cussi. ‘A jerin reatiz | barbare 
asiatica de ete di Ctman e di Tamerlan, 
rivàz in Europe, a omdadis, tane' secui 
indadr. "A vevin intorsi une eterne arie 
di violence e crudeltàt in dutis lis rotis. 
Par lr la barbaretit "e pere un fn di duc” 
i dis e ln praticavin ancje cence séi mi- 
nimamentri inrabifio, CA comtinunvin a 
slargjà il bor imperi «hi sresiame de vue: 
re, l'Europe ‘e viocleve hen il pericul 
ture mi, se si puts dilo, mo lu cpapare 
masse in considerazion. Tani la France 
che l'Imperi si comsideravia cuasi brifa 
e furbos, e militarmmentri cussi bem 
fumi, di pod fenmi i tarcs cuami e in- 
dulà ch'a wolevin, e cussì 'a continuavin 
a scherzi cul fc. Di secui la France ‘e 
cimve di doprii i tunes cuintri i Asburcs, 
convinte di servisi di kr tanche un miez 
di podé dopri a plasiment. Par fi fr i 
tures al sarta «tit necessari ce che nol 
jere, che nò si viodeve sflori di nissune 
bande, venasti] un spiri di crosade, 
Chel che cualchi pape de Riforme Cato 
liche, come Pauli IV, Pauli Ve Pio Wa 
vevia cit di ativà e ch'al veve dit i sigi 
bici risultàz te batde di Lepanto. Ma 
cumò, dome un secul dopo la grande vi- 
torie cristiane, al someave che chel spin 
al si fos piardit dal dui. 

Tures ‘n vignivin afrontiz simpri no- 
me di un sol sti, une volte Vignesie, 
une volle l'Imperni, une *olte ba Polonie, 
€ chejaliris'a stavin a qalii, magari con 
lens pes dilicoliàz e i riscjos di chei ch'a 
combalevin. L'Eurtope, insome, “è jere 
simp dominade dal so «pin di divizion 

L'Inghiltere anglicane e puritane no j 
pensave nancje a une polbiche antitar- 
che. Un so re, Enrico VII, al jere stàt 
aleit di Soliman il Magnific. Cumò, 
chel pals, al jere dui cjapit des barufis 


(39) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





tra il Forlament e re Coro I Stunr, 
tornit in vigde dopo la muart di Olivie- 
ro Cromwell, il tiram puritan. Tan i 
Stuart che | Cromwell ‘a jerin unewore 
plui disponi a doprà lis armis cuiniri 
i catolics che cuintri i tunes. Ancje il re 
di France, Luigi XIV, il Re Sole, grani 
cristian, nol veve un mit di compuariti- 
zi tant difereni. Lis #és vuardila no com 
balevin i tunes, “a erin pluitosi impor» 
dis a control il dero catolic cu lis fa: 
mosis dutrinis galicanis. Il re al protin- 
deve che lis tassis dai vescoviz vacane 
e des parochiis cence titolàr | vignissin 
dadis a lui e no al Fape di Rome. Al pra- 
tindeve che il clero franoba, pluiost che 
al Pontefiz, ] whiglis a bui, parete ch'al 
voleve séi, in ogni cjamp e in ogni aca- 
sion, la plui alte sutoritàt par due’ i 
francés. 

Pari Marc nol veve mai vude simpa- 
te pur chesî re plen «hi supiarine, ch'al 
dispresenve duc' cence serbpui, La co- 
siruzion dal palaz di Versailles, il palaz 


Dario Zampa: 


redl plui grant dal moni, ‘è jere par lui 
tanche une blesteme. I vér re dal moni 
al jere nassùt in tune siale e Îl so trono 
fe jere siade la cris, Johi, ce iani che la 
regule dal mont 'e jere contrarie di ché 
di Diu! Pari Marc al veve savut da come 
fradis francés che il re al fasewe violen- 
cis inemendis cuiniri i ugonor, par faju 
converti, Quiniri di b6r'a jerin stadis do- 
pradis barbaretike Inemendis. Ma ce race 
di conversione podevino salià fùr da 
chestis persecuzione cussì disgraziadis? 
I NgOnE, difat a sclamparvim in grum 
viars i sti protestane d'Europe, incdulà 
ch'a vignivin riceve a braz wiars dai res 
e dai princips, parvie ch'a puartavin la 
bor sapience di artesans © di marcjadane. 
Fari Marc al si rindeve con ch'e bisu- 
gnave combati l'eresie e su chest al jere 
simpri d'acordo cu la Glesie di Rome 

Bela La crudeltit ‘e restive crugleltot. 
(unter i ugonoe si aplicarwe la siesse 
odicose crudeltàr che un timp “e veve 
prucurfit il stermini dai sict fradis Ma- 
cibéoe è de kr mari, "A perni barbaretiz 
degnis dai turca è dai lor sultans seleràr. 
Ancje cuintri i giansegnisc' si aplicave 
su pur ji la stesse durece, A pari Mare i 
gjansegnise no ] plasevin, parvie ch'a 
sustionivin l'interiorizazion de fede e'a 
erin simpri malfidene tai confrone de 
autorità religpose. Il tratament ch'a we- 
vin ricewit al jere però di cjana, 
ancjemb une prove che il ne di France al 
jere un ch'al voleve domini su dut, 
amcje su la glesie, In fons, ce ch'al ciri= 
ve il re di France mo jere che une ne 
ligion, di tipo anglican, controlade di 
lui. 

Lui al copnosseve nome il lengne de 
prepotence e de violence. La wuere di 
Devoluzion cuimtri i Paîs Bis 'e durave 
ancjemò, Chese' si erin difindie ancje 
in maniere UDE YO pencolose, trivani al 
pont di rompi lis dighis e di fi inondi 
dal mar il JOr teritori. Cussi, i dragone © 
iussiur dal re #1 eri cpatiz a combatti in 
inne lagune di doi metros di aghe, e 'a 
vevin scugnilt cir di salvàsi di corse 
cun ce ch'a podevin, I Pais Bas ‘a jerin 
alesz cul Imperi, cui Asburces di Spagne 
e l'eletdie dal Brandenbure. Si ene com- 
built ini Paîs Bis, te Conbee Francje, be 
Alsnizie, tal Palminfit, 


NVIGNUÙUS 





$ cjinzons gno» e une sghine 
di albres pui vecjes, cognosades 
di tanc' nins o perbes restades un 
pic Scunnsludes di une gramee 
produzion eh'a dure di pui di vine' a ins: al è 
il emif disco {il prin in forme di “compaci 
disc” par di la veretat] di Duno ZMmipHi, um 
lavér sclei e sancîr di un dal grants perso- 
nagios da musiche furlane. 
$i è vili coraggo, Dario, "tal frontà la pro» 
duzion di chest lawde, ch'a si clame Benvi- 
gni.e alè un CO e un spetacal di teatro; pa 
la prime volle asi presente compagnal di un 
trop di sunadbrs di grant valbr ch'a lu jodim 
a imerpretà las sis ciineons concolors mu- 
sicai diviers, ch'a vegnin da las divierse 
esperiences di ogmum di Vir. [tal jaxe di LT. 
Gandhi, Nevio Zaninotto, Maurizio Cep- 
paro, all'orchestre di mandulins (la Maru 
tini di Udi) di Miola, Del Fabbro e Pedret- 
ti, al flamenco di Demis Biason, al pop cli 
Paolo Viezm, a la grande esperience mu 
sicil di so fradi Ennio: no FA di fessi stit fa- 
cil meti insieme dute chestes esperiemoes e 
bisugne considerà il grani lavàr di coorde- 
nament artistic di Piergiorgio Caschelto e 
di produzion di Angra Del Favero, E, po 
dopo, scoliiat ben cemiit ché il il disco al 
sume ‘tal vuestri sterco {brif ancje a Stefano 
Ameno pal sins La vis di Dario, sigune 


come simpri, un pic pai modure rispiet ai 
[ATA] prin lavbra, a plasarà dame simp ill 
vecia amiiradore di Campa, ma ‘al sles 
timp.e podarà essi une sorprese per tane! di 
Kia, 

Benvignas, li prume cpumzon, a è gnove, 
e a fevele di chest Fridl cussì strani, "un 
pais cu la so lenghe muribonde ch'al è cent 
gine, ma crissa par cui! merci) che no nda 
mai”, une vision dulcis pesimistiche da si- 
tuazion colturà) e politiche furlane. La vite 
a è deventade invesit un flamenco scja- 
dendi, cu la ghuare è las percusions i esi 
dence. Il Strue ains 70/80 al plasarà a chei 
che a cognosin Dario fintramai dai anis Se- 
tante e ch'a podaran cità culi une cqerce 
das canzone pui bieles di chel periodo. 

Numars a è gnove, une balade moderne 
su l'alienizion dal mont di vuî, ch'a devene 
te un rock'n'roll, strani par Zampa, fpart e 
dir. 

Camilo, cu las ws dai fruîs dal asilo, al è 
un moment di poesie e Insimiasi une rare 
cpanzon d'amir. Jo è e a cpante di celand 
ch'al è dificil sia insieme in doi..e volesi 
ben distes! Joe be, joe te par simpri, jo e te 
inziene o cuintri, jo è be... jb è Le. 

I lav al finis cul Strae aîns 89/90, un 
macdi canzone di chei alins ali, par finile in 
pprambe Itgrie cu La musse 


Insome... ce vino di di di chel disco chi: 
tiel, sumdn e ciamtdt ben, un lavér dt furlan 
ch'al pues mostri ben la muse in dut il mont 
Las fotografies di Zampa, faies di Gianni 
Cesare Borghesan di Spilimbere, n som hie- 
lisimes e cusì ance la grafiche, fste di chei 
si Interattiva, simpri di Spilimbere, 

Un plase par chei che Dario ur piùs ben 
pià, une sorprese par chei che, UNfa. Dario 
Sampal?? 

Li produzion n è da Edit di Spilimbere, 
l'etichete discografiche Folkest Dischi 
fran Folkest.com, opilr Edit si, corso Ro 
ma, 106, 30097 Spilimbere - PI). 


Andrea Del Favero 





A 
N 


ANGELO COVAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS. 


ribis 


I miluzs 


acum al rivave a Spilimbere piu voltis ad an e tal so lunari a jerim si i 
marie plui impuartane, ma ancje al lignive cont de robe ch'al pade- 
ve vendi te stagion. Par San Michél al rivave siglir parvie ch'al bara- 
îave cu Lis momagnolis Li ste cossis cui lor miluzs, 

Jacum al diseve che « par San blichèl si mangje la biele mélo, 

Prin di fi l'affir al cerzave simpri i miluzs e al cirive chei plui pizzui 

Une des montagnolis ch'e valeve barati 1.501 miluzs cun dis cossìs, lo clamò 
disintj: «Mestri Jacum, parce MK vegnial ill ceri ancje i mici mailusa! 

No viodialce pres ch'a son: no si rive a tigni plui di un par man». 

Jacum: «Mi displàs... cjise mé, a son usiza viodi dome miluzs pissui: prim 
se si vue, si lwube «be pie, po curi tua chilo a vegnin line! pa la uil o. con» 
tenti la famee tantis valtir. Ce dizie je sione)». 

E cossi Jacum al cjarià al puest di dòs cossis un par di sacs di miluzs che po, 
une volte a cuse, qu slargpave su ls prisalis, sul granir, e... fl pere a pivest pet 
dut l'unvisSr. 


Cemlùt pesa la tiare 


un pats cli migje Spulimibene al pere un amp ché si clamave Nocent, Nol 
jene tant svelte cualchidun si divertive ancje a fij scherza. Nocent, al 
jere un pòc di timp ch'al cirive di vendi un camp. Il cjamp dutcàs al 
jere dongge il Tiliment, plen di claps, al prim soreli sì secpuve dute 
umevore di voltis al lawe so aghe. 
Te ostarie, li ch'al lave la sere a bevi il bussul, al veve mett fr la vis su che- 
sl c];amp. 
I salis pucefadiis, j meterin tal cpil'che i cjamps sul Tiliment a van vemdiza 
pis e no a misure o a ine. 
A Nocent l'idee di pesa la tare no] somei brate e al incà a dilu in zar. 
La int'e rideve e un dal pais, side Blis, j domandò trop: al chilo ch'al voleve 
né, 
Nocent al restà impapinat. È dopo un pic al nispaindi «Chel ch'e fis la pla- 
co». 
Blis al rispuindé: «Va ben! Ma trop pesie la tiare di chel cjampie. 
Nocent; «No sivires. Mao provarat a intormamis 
I dodsi saludkrin restami in peraule di simtici ira une setemane 
Nocent no si dave pis, nol rivave nancje a dormi di gnot par pers comit pe- 
si la tiare, è malore al domanda conser a chéei contri matarane da l'ostarie. 
Chesc”, ch'a stavin spietami, j distrim: «Martas, va a marcjit a Codroip e fe- 
velecun Jacum dai “Zeis. Chelomp Il al sa dut! Lui *“zirant pai paîs al è informali 
dal sigire. 
Newsent il martas dopo, al parti pes Codroip.e al ejatà Jacum e | contà dute la 
storie. 
Jacum al capi cembt ch'a stavin lis mbis e dopo visi fat paji il gusti, pal prin 
impegn, al restà in peraule di chatisi sabide cu wen al marcjat di Spilimbere, 
Nocent al veve di visf duc’ ju interessia e amcje chel ch'al veve dite di com- 
pri il cjamp, di c]atssi subit misdi te ostarie dall Bicar. 
Jacum al rivà puntusl sabide al marcjit di Spilimbere è subi misdi al riva 
ancje in ostarie. Li al ordeni bacalà, polente e un litro di vin. 
Dute la squadre ch'e stave spietant di fi ume nidade e jere impazienti 
Jacum finit di manggà cun calme, al dist: «Vualtris se us dis il pés de tiare 
pajaiso chel ch'o di mangjiit». 
Duc in cor: «Siglr! O pain dut nie. 
Jicum; «Benon, Alone “nes di anni. .a, 
Ml grape «Si, si... trop pesie cheste tiare?». 
Jacum: «Jo s'o fali, “o fali di pc... sienò... di um chilo al camp. 
Faraftri, vualimis, ‘fwés di... 
Il grop: «Ce vino di fit». 
Jacum: «0 vés, prin di dut, di gjavà duc’ i.claps e jo us fis daunman la sti- 
mes 
Il prop si cjalà in muse e prin ch'a tacassin a ved (lit, Jacum al jere bielzi 
monti sul cjir e invi&t viars cjase. 
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SPILIMBERGO 


pilimbergo prende no- 

me dai Conti Carinziani 

Spengenberg che qui si 

| installarono intomo al- 
XI Sec, 

Il primo documento che riporta 
il nome del castrum de Spengen- 
bere è del 1120 ma la storia del 
sito è ben più antica, ubicato co- 
me era in prossimità della strada 
romana che, attraverso il Taglia- 
mento, congiunseva Sacile a Ge- 
mona e perciò alla Germania. La 
presenza inoltre del castelliere 
di Gradisca sul Cosa ci attesta 
una millenaria continuità abitati- 
Va 

La storia del borgo si confonde 
con quella dei Signori e "ministe- 
riales" del Patriarca di Aquileia 
Contro il castello che essi vollero 
munitissimo e magnifico, sl ab- 
batterono gli sforzi di numerosi 
avversari, in particolare di Erzeli- 
no da Romano e di Rizzardo da 
Camino, La città, nel Medioevo, 
fu un importante centro di transi- 
to e di commerci, prospera e flo- 
rida tanto che, per contenere una 
popolazione sempre più cre- 
scente, ivi comprese moltissime 
famiglie di lombardi, di fuoriusci- 
ti toscani e di ebrei, dovette da- 
tarsi, di ben tre cinte murate. 

Il 4 ottobre 1284 Walterpertol- 
do Il, signore del luogo, pose la 
prima pietra del Duomo che oggi 
è il più insigne monumento ra- 
manico-gotico del Friuli-Venezia 
Giulia. In quegli anni venne an- 
che costruito il Palazzo del dazia- 
rio, la Casa del Capitano e lo Log- 
gia 0 Pergola, sede di rappresen- 
tanza dei giusdicenti, pol gra- 
naio, prigione, teatro e, ai giorni 
nostri, residenza municipale, 1110 
agosto 1326 | nobili fratelli Brego- 
nia e Bartolomeo promulgarono 
lo "Statuto della Terra di Spilim= 
bergo”, un corpus di norme giurì- 
diche e di comportamento per 


si presenta 


di Gianni Colledani 


agni aspetto della vita sociale, in 
cui ancora primeggia la legge del- 
la forza sulla forza della legge; sel 
anni prima, il 3 dicembre, era aw- 
venuta una divisione dei beni 
del la casata comitale che si scls- 
se in due tronconi detti "di so- 
pra" e "di sotto", Il cui confine 
territoriale era l'attuale asse via- 
rio corso Roma-via Cavour che 
come dal castello a Taurlano e 
che ancora determina il lato nord 
e sud della città. 

Nel 1420 la città, come peraltro 
tutta la Patria del Friuli, passò 
sotto il dominio della Serenissi- 
ma e ne seguì le sorti con alteme 
fortune. Il luogo divenne teatro 
di guerre e sanguinose lotte civie 
li tra qui ricordiamo almeno quel- 
la tra "Strumieri” (filo imperiali) è 
“Zamberlani" (filo weneziani], du- 
rante la quale, nel 1511, venne 
arso il castello. Esso venne poi ri- 
costruito seconde moduli rinasci- 
mentali e nel 1532 ospitò l'impe- 
ratore Carlo 

Nel XV e XVI Sec Spilimbergo 
conobbe il suo massima splen- 
dore: vi operarono diversi artisti 
tra cui gli allievi di Vitale da Bo- 
logna che lasciarono in Duomo 
un ciclo di affreschi di altre 500 
mq. Zenone, Pilacorte, Marco 
Cozzi, il Pordenone, Amalteo, 
Marvesa © quell'Irene che, pur 
morta giovanissima, ebbe fama 
di valente pittrice e fu allieva del 
Tiziano. Figlia di Adriano e della 
veneziana Glulla da Ponte era na- 
ta nel 1541 a Spilimbergo "d'un 
gran tomente in su l'herbosa riva” 
{il Tagliamento). La sua morte av- 
venuta a Venezia nel 1559, cele- 
brata dalle penne dei maggiori 
serittori italiani dell'epoca, aveva 
richiamato anche l'attenzione del 
Vasari che la definisce “vergine 





Spilimbergo, Castello: particolare del quatrrocentesco Palarzo dipinta. 


bellissima, letterata, musica ed 
incamminata nel disegno”. 

Tra i letterati si ricordano Gian 
Domenico Cancianini, Euseblo 
Stella e Bemardino Partenio che 
vi creò un'Accademia dove sl in- 
segnava lettera latine, areche ed 
ebraiche. 

Tra il XVI e il XVII Sec. comin- 
ciano ad emergere famiglie di 
ragguardevole censo ed ingegno 
come i Balzaro, i Monaco, gli Stel- 
la, i Cisternini, i Fannino, i Santo- 
rini che diedero alla città un'im- 
pronta tipicamente borghese, 
Contribuirono a ciò la loro cultu- 
ra, i loro palazzi e i loro commer. 
ci che, diedero uno scossone al 
rigido schematismo dei nobili e 
all'immobilismo dei popolani 
che vivevano, non per colpa lora, 
in un mondo limitato e condizio 
nato da fratture vistose non ulti- 
ma quella della barriera linguisti- 
ca: da una parte ricchi e nobili 
che si esprimevano in latino e in 
veneto e popolani analfabeti che 
parlavano solo friulano. 

Si era alla soglia del secolo dei 
lumi e i segnali del cambiamen- 
to, seppur pigri e velati, c'erano 
Se non altro se consideriamo che 
popolazione minuta e borghesia 
si opponevano spesso a vico 
aperto alla casata comitale. Col 
trattato di Campoformido del 
1797 Spilimbergo passò all'Au- 
stria e in quegli anni tumultuosi 
anche qui si manifestarono fer- 
menti liberali di notevole inte- 
resse. Alcuni Spilimberghesi in- 
fatti, furono in prima linea a par- 
tire dal 1848/49, specialmente 
con Gian Battista Cavedalis e 
Leonardo Andervolti che ricopri- 
fono un ruolo importantissimo 
nella resistenza contro gli Au- 
striaci a Osoppo e a Venezia. Nel 
1866 la Regione venne annessa al 
Regno d'Italia e da li a poco co- 
minciarono ad arrivare dal sud, 
specialmente dalla Puglia, i ven- 
ditori di vino e di olio che carat- 
terizrarono molto la città dando 
origine ai tipici “bancheri”, 

Sul finire del secolo è rilevante 
l'esodo migratorio di operai, 
spesso stagionali, che troviamo 
nel nord Europa, in Russia ed in 
Asia a costruire edifici, gallerie è 
viadotti, in particolare sulla ferro- 
via (in ted. Eisenbahn], da cui in 
friulano la parola lasimpòn che, 
proprio a causa del massiccio 
flusso migratorio in questo setto- 
re d'impresa, viene a significare 
“terra straniera". 

Mel 1922, venne fondata la 
Scuola di Mosaico, intitolata ad 
Irene, | cui allievi sparsi In tutto Il 
mondo, godono di meritata fama. 

Spilimbergo, posta sulla riva 
destra del Tagliamento, è diven- 
tata città nel 1968 ed è oggi in 
sintonia coi tempi; s'è di molto 
rinnovata anche se il suo valto 
più vero è quello che quotidiana= 
mente si rispecchia in quei mo- 
numenti che attestano un passa- 
to degno di memoria 








LA «CITTÀ DEL MOSAICO» 


pilimbergo è comunemente co- 

motciuta, a livello mondiale, 

come la «città del mosaico» in 

quanto qui opera una Squola da 
cui sono usciti centinaia di allievi depo- 
sitari, in un certo senso, della grande ira- 
dizione musiva aquileles: e ravennate 
mediata attraverso la presenza di Vene- 
ria 

La Scuola di Mosaico nasce uificial- 
mente nel gennaio del 192% ed È crode 
dell'antica tradizione musiva romana € 
bizamiina e perciò aquileiese e venezia» 
nil, 

È infanti a Venezia, a partire dal ‘500, 
che si incontrano i primi lavoranti friu- 
lani riuniti mella “Manegola dé lerraz- 
aber” il cui protettore, insieme a S. Mar- 
co, tra appunto S. Floriano, un santo 
particolarmente venerito in Friuli, 506] 
to per afffimità elettiva in quanto rappre- 
senato con un secchio d'acqua in mano. 
Spilimbergo è oggi la capitale del mo- 
saico, non del mosaico beninteso uso 
Sssgveni” ma del mosca decorativa, 
pavimentabe n parietale, come slanno è 
dimostrare le imponenti e preziose ope- 
re uscite dalla Scuola e dai laboratori cii- 
tadini, opere che abbelliscona aeroporti, 
università, regge, residenze pubbliche e 





private, palestre, stadi, cattedrali, mo 
schee ce monasteri, come quello di 
Sant'Irene di Atene dove si può ammi- 
rare uma superficie mosalcata di olire 
DUE nq. 

La Scuola di mosalco è stata chiama- 
ta recentemente anche all'imponente la 
woro di restauro del Foro Malico su mar 
salici già da essa cseguili negli anni 
1933/1937, su una superficie di quasi 
11.001 mq. Presso la Scuola, fnequenta- 
ta da una cinquantina di allievi italiani © 
siranieri, sotto la guida di insegnanti 
esperti e qualificatissimi, vengono ese- 
guiti, sulle tracce dell'invenzione del 
mosaico n rovescio di Chandomenica 
Ficchina, lavori di ogni tipo, su boezet- 
ti di alcuni tra i più illustri pittori con- 
lemporanei. 

La fama della Scuola è ben meritata €, 
tsen oltre il comune apprezzamento, la 
“in n dimostrare il eredmo è il prestigio 
che cessa gode in buttò il mondo là dome, 
da Detroit a Los Angeles, da Parigi a 
Tokio, da Buenos Aires a Canberra, 
spicca in bell'evidenza, sulle pareti bril- 
lantti di smalti, la sigla SMF (Scuola Ma 
saicisti Friulami), uma sigla che sottin- 
tende tradizione e innovazione, capacità 
e inventiva. 





ALCUNI DATI UTILI 


Prefisso Teleseleitivo: 1427 
“AP 397 


Superficie: Kmg 72,47 
Altitudine: 131 m s.Lm. 
Abitanti: 11.143 


Il Territorio: il territorio del Comune di Spilimbergo è pianeggiante con leggero 
digrado verso merzagiorm, Comprende le frazioni di Baseglia, Gaio, Vacile, 
Isirago, Tauriano, Barbeano & Gradisca. È situato tra il fiume Tagliamento ed il 
torrente Cosa, sccettuate le frazioni di Istrago, Vacile, Tauriano e Barbeano che 


sono a ponente di quest'ultimo. 


Fosizione geografica: il Comune di Spilimbergo è ubicato nel Friuli occidentale 
ira la pedemontana e la zona delle risoggive e dista 30 km da Pordenone ed al- 
trettamio da Udine. Ceno km invece lo separino da Venezia, 


Agricoltura: il terreno è in genere fertile e profondo e ben si presta alla coltiva- 
zione del mais. Tuttavia esistono ampie fasce di terreno ghixioso, i cosiddetti “ma- 
grodi, slo da pochi decenni recuperati alla coltivazione mfenziva della vite e del 
melo che qui ha trovato un habitat favorevalissimo, In zona esistono importanti 


centri di raccolia della frutta è dei cercali, allevamenti di bovini e di suini ed im- 
ponenti Cantine Sociali e private in cui con rara perizia il fruito della vite viene 
trasformato in vino dal delicato abboccaio e ira le tante qualità si ricorda almeno 


il Merlot, il Tokai, il Riesling. 


Marzo 1956 





SEDEAN 


«W chei dal 32!» 





(on una bella giornata, chie ha avuto inizio con una santa messa, 
celebrata presso il Santuario della Madonna Missionaria di Tri- 
cesima, i coscritti del ‘32 ili Sedegliano hanno festeggiato assieme 
il 65° anno di età. La foto Il ritrae in posa all'uscita dalla funzio- 
ne religiosa, E' anche l'occasione per inviare, tramite "Friuli mel 
Mondo", un particolare saluto sd un corilialissimo " mandi” a tut= 
ti i compaesani fesidenii all'estero e che non hanno poluto esere 
presenti per la lieta circostanza. 





Visita in Brasile 
e saluti all'Australia 





Valeriano Martin di Sedegliano, sssieme alla figlia Daniela, al ge 
nero Angiolino Zanussi, ed ai nipoti Nicola e Serena, si sono re- 
cati in Brasile, a San Bernardo do Campa, per trovare | nipoti è 
cugini Valerio e Marzio, figli di Sante Martin. Qriginario di Se 
degliano Sante Martin era emigrato in Brasile nel 1931 ed è colà 
deceduto, mel 1972, dopo uma lunga attività di lavoro, che gli è val= 
si peraltro l'intitolazione a suo onore di una via, Con questa im- 
magine di gruppo i Martin inviano da queste colonne tanti cari sa- 
uti a tuiti i boro parenti ed in particolare ai tanti resithemdi in An 
stralia. 





660 anni per 8 fratelli 





E' supocesso recentemente n Ziracco di Remanzacco, presso la fa- 
miglia Serafini, dove si sono incontrati otto fratelli che, a conti fat- 
li, raggiungeva assieme bem 660 anni, L'occisione della riunite 
ne era l'arrivo del fratello Geremia dall'Argentina, dove risiede, 
a Pergamino, ormai dal 1949, Kell'immagine, Geremia Serafini è 
al centro, in piedi, con camicia bianca, accanto alla consorte Ami 
lia. Gli altri sono ovviamente tutti fratelli: da Elia, che di anni ne 
ha 91, a Maria, l'ultima, chie ne ha solo venti di meno." Ce biel 
ciatisi insieme, nom", 


Carlo Favot: 


Iimterateo ripercorre le 
strade ed i luoghi che 
liano Visio il sagrilieio 
di un impressionante 

numero di vite mine durante lu 
prima guerra mondiale, La tri- 
siezza ed il peso di questi ricordi 
sono una presenza “palmabile” 
che ci accompagna lungo iutto il 
feercotrao, allravciso un ambien- 
te naturale estremamente parti- 
colare ed anomalo qualke il Carso 
isomitino. Per portare a termine 
questo itinerario sono necessarie 
cinca ine ore. Consiglio però di 
mellene i prev entivo del Lemijua 
in più, sia per soffermarsi a visi- 
lare qualche trincea o postazione 
militare, che per poler percorre 
re questo 
lenilamente, al fine cli gustare pui 
a fondo le particolarità, 


"anice tererifenriala 


Accesso e parcheggio auto 
Crorizia è ruggiungibile du 
Uidime in circa 35 km mediante 
li 5.5. 56, In alternativa una bre- 
tella auiostradale della A4 Vene- 
zia- Trieste conduce direttamen- 
te allo periferia sud della città. 
Alle spalle del castello si trova 
un enorme piazzale asfaltato 
adatto al parcheggio dell'auto, 
nei pressi del valico doganale 


con la Slovenia denominato 
"Cass Rossa”, raggiungibile 


seguendo un'evidente segnaleti- 
ca in loco. 


Luogo di partenza 

A Ciorizia, su un'albura cir- 
condala da MITRA Cinta mautarnia 
don massicci hastigari semicirco- 
lari, si erge la possente siria 
ra pentagonale del Castello le 
cui forme attuali msalgono al 
LSCK, Wancata la porla d'accesso 
sormmimbali da um ELanLEscL 
leome di San Marca, zi vien a 
contatto con elementi medioe- 
vali perfettamente conservali 
che rappresentano ba specchio 
fedele di un determinato periodo 
storico, Imponenti, vi figurano il 
compo centrale, il Palazzo dei 
Conti di Gorizia sec, XV, il Pa- 
lazzo del Consiglio, sec. XVI, 
mentre al pianterreno dell'edifi- 
cio principale si trova la “Mena 
del Conte" con strutture della 
cucina, mobili e suppellettili. 
Suggesivi sono anche la Saletta 
del Castellano i corridoi delle 
prigioni, l'archivio e la cancelle- 
ria. Interessamii sono inoltre ica- 
ratteristici camminamenti, le 
feritoie, un cortile iniemo con 
pozzo in pietra, il tutto nella ras- 
sicurante sicurezza di possenti 
mura. All'interno si conservano 
arredì d'epoca quali cassapan- 
che, tavoli, sedie oline ad armi, 
coruee cd utensili diversamente 
datati. Nel borgo, caprlalo nel 





zi trova il 
com 


Palazzo Formentini, 
CO Miro di storia cd ante”, 
reperti archeologici locali, Pia: 
cevole risulta inoline la soltlaria 
Chiesetta iInecentesca di S, Spiri 
fo ottimamente restaurata, I 
piedi del castello some Uni sr 
città cosmopadità che vede Vin- 
tersecarsi di clementi latini, =la- 
vie tedeschi, Gorizia è un classi 
co esempio di città mitteleuno- 
pra di evidente retaggio asburgi- 
ci Risulta csiremamente acco 
gliente per la struttura viaria com 
viali alberati. per gli eleganti pa- 
lazzi storici e bei parchi general- 
mente ad essi collegati. Vi fizu- 
rano inoltre tratti di vic porticate 
e l'ex gheito ebraico. Si notino 
in particolare l'importante Pa- 
lazzo Allema sede del "Mineo 


Sorco provinciale” con un'in- 
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Itinerari cicloturistici - 14 
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ieressante Fototeca che racco 
glie immagini della Coramele 
Guerra e della vecchia Ceorizia 
Il cinquecentesco Palazzo Stras- 
soldo e diverse ville borghesi dei 
primi del 500. Bella siralsta la 
Chiesa barocca di Sant'Ignazio 
risalente alla prima metà del 
1700 con facciata a bre piani è 
due Inti (ab prete GUI Let 
tura in rame dalla imusvale bor 
maia “cipolla”, Dinimpetio alla 
chiesa si trova la grande Fonta- 
na del Nettuno omaia da belle 
slatue. La “Resino italiano” è 
tagliata a metà dal confine italo» 
aloveno mentine ad ovesi è deli= 
mitata dallo scorrere dell'Isonzo 
coratlemizzato da intense tong= 
lita color smeraldo, Kell'800 
Gorizia vide un grande sviluppo 
inristico dovuto alla sua ottima 
posizione ed al clima mite, tanto 


stra salendo com pendenza più 
Tra la vepelazione si 


molesti 
possono così immirare ampi 
squarci di panorama. Si aitra- 
Verano pioli le tipiche tsrgate di 
vrhe Cotici con notevoli esempi 
ali architettura rurale. Successi. 
vamenle, mantenendo la destra 
ad ogni incrocio, ci si addentra 
tra curve © saliscendi fino all'i- 
bitato di San Marino del Carso, 
cantata in versi da Ungaretti {-.. 
E lario cuore, il paese più aira 
ziate), che qui WIESI episcxla del- 
la Grande Guerra. La zona del- 
l'altopiano carsico è in apparen- 
za aspra ed ostile, ma ad una let- 
Cura alle nla, ‘I rivela FBRLa ali dl- 
trattive singolari, Tra gli «le 
menti predominanti di rocce è 
sisi trovino sviluppo lecci, 
acacie, frassini, farnie e cespugli 
di vegetazione artuestiva unita- 


da valerke l'appellativo di "Mi: mente ad appezzamenti prativi. 
Schema di sintesi 
LONCALITÀ” COSA VEDERE Ki PROMEESSIAI 
| Gorizia Castello " 
| Centro sborico 
San Manin del Carso Ambiente navale 14 
Mionie San Michele Musco e Campi di battaglia là 
Doberdb Ambiente naturale 2% 
Redipuglia Sacrario militare 24 
Gradisca Castello e fonificazioni da 
Totale km do 
EscuESIOsI DA GORIZIA 
Zan Floriano Casello 1 
Qslavia Sacnurio militare ID 


Esco ba Dobrkgnt 


I Ag CT MEO 


“a usino. 
L'itinerario 

Si esce dal pacse in direzione 
sud seguendo una siradi poco 
trafficata che affianca il leto del 
Visanzo paral lelamente alla ben 
più importante x.8. 55 di collega- 
mento a Tmeste. Poco altre Vati- 
tato di Savogna si ira un evi- 
dente incrocio sulla sinmisita che 
s'inolira deciso verso l'altipiano 
carsico, Non appena varcato il 
solopasso della ferrovia, la stra- 
da sale per um primi traîto com 
pendenza piuttosio decisa, ma 
costante e senza sirappi tra una 
fitta vegetazione circosianie ca- 
ralerizzala da acacie, arbusti ed 
intrecci impenetrabili di rovi. Al 
primo bivio (privo di indicazio. 
ni) si tiene la destra mentre al se- 


condo incrocio si prende a sim 


Ambiente naturale 


ta 


Tra il rotondeggiare dei rilievi 
sono localizzate delle depressio- 
ni chiuse denominate “dolime” 
che accumulano depositi di ter- 
riccio dalla vivace colorazione 
rossastra. Notevoli le fioribure 
selvatiche spontanee quali l'a- 
aperula. le campanile cdl i L= 
cus. Im sutunno, mentre il pae- 
saggio ingiallisce, il sommiacco 
&'infiamma pallore scamente com 
ancese tonalità «i rosso, Avbbon 
dante risulta la fiuna selvatica 
per la presenza di caprioli, lepri 
c faine come pure upupe, parze e 
picchi nonché rapaci come lo 
sparviere. Frequente è lincon- 
ino com il lento incedere delle sa- 
lamandre dal tipico colore nero 
a chiazze gialle. Tra 1800 ed il 
900 hutta la zona fu oggetto di un 
notevole crescendo d'interesse 
genlogico è naluralistico riguar 


due ruote in libertà... 


do il fenomeno del carsismo, La 
genesi evolutiva della morfolo- 
gia del territorio è in pram parte 
dovuta alla natura “del terreno 
dove, ad una quasi totale assenza 
di fiumi e torrenti superficiali, fa 
riscontro una cocezionale ric- 
chesza di acque ipogee. Il sotio- 
suola è caratterizzato dalla pre- 
senza cdi Erbe ed antratti ricchi 
di fenomeni di conerezione do 
vuli a depositi calcari. Drall'abi 
tato di Sam Martin in circa 2 km 
«li sensibile salma foltimo tratto 
ira 1 cipressi], “I rippiunpe al 
Mante Sum Michele dov té uti» 
«illo um importante muso della 
guerri. Esternamente si irovane 
comminamenti, trincee, gallerie 
e postazioni scavate nella roc- 
cia, Durante la prima guerra 
mondiale questi luoghi sono sia- 
ti teatro di sanguinose battaglie e 
nobili atti d'eroismo: per questo 
motivo il monte è stato dichiara- 
to “Zora sera” alla patria. Pro- 
seguendo lungo l'altopiano si 
gode un sima panorama sul 
marc e la puanun, prima di REDLETE= 
gene a Doberdò. Da qui con 
un'amipia carreggiala è piaceva 
li curve, la strada scende fino a 
raggiungere dl lerritoria comu 
nale di Fogliano, in corrispon 
denza della statale per Trieste, 
imponente, st erge sulla destra 
l'Ossario di Redipuglia, il più 
gramee Sacrario militare d'I- 
talia, composto da un digradare 
di ventidue gradoni disposti sul 
versanie occidentale del Monte 
Sei Busi. Raccoglie le spoglie di 
oltre 10040 caduti della Gran- 
de Guerra. Ai suoi piedi si trova 
il muscodei cimeli storici e, tra i 
cipressi. Vombreggiato parco 
delle rimembranze. 

Si prosegue poi verso nord 
csseggiando l'alveo dell’Ison- 
zo e, oltrepassata Sagrado, si 
raggiunge, evidente sulla sini- 
stra, uno strettissimo ponte sul 
fiume. Si tratta di un manufatto 
interdetto al traffico veicolare, 
Mai iranquillamente percorribile 
in bicicletta che ci porta alla bel 
la cittadino di Gradisca. Varcato 
il ponte, balza subito sgli acchi 
l'imponente mole del castello 
racchiuso da poderose mura bi 
shonate tra cul si nota l'impor: 
tante Palazzo del Capito Cir 
disca si articola con un reticolo 
di vie parallele racchiuso tra Je 
mura fortificate nel 1500 dalla 
Repubblica di San Marco, Le 
sirutture meglio conserve sono 
la Porta Nuova ed i torrioni di 
San Giorgio e della Campana. In 
città si ammira la composita fac- 
ciata del Duomo risalente alla 
seconda meià del 1700 ed alcuni 
importanti edifici quali Palazzo 
Torriani, il Monie di Pietà, la 
Loggia dei Mercanti {tutti rica- 
lenti attomo al XVII sec.} e la 
quattrocentesca Casa dei Prow- 
wedibori Veneti sede dell'esposi- 
zione regionale permanente di 
wini pregiati "beremianmea". E 
siata la prima a dimensione ne 
gionale costituita in Italia. sci 
tdal pese ci si avvia al rientro 
“u straclime prive dilraffico altra 
versando gli abatati di Farra © 
Villanova dove si costeggiano le 
movimentate lince dell'edificio 
della chiesi circondata da ci- 
pressi. Immessi sulla statale pro 
veniente di Udine, si rientra in 
breve a Gorizia, concludendo la 
DIA. 


Escursioni 
A circa 2 km dall'abitato di 
Doberdò, in direzione sud. 
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ARGENTINA 
Nozze d'oro a Bernal 


“"IDevtak" mentre a Doberd, 
nei pressi del lago, 83 trova la 
trattoria “AI Lago” dove, in un 
ambiente decisamente spartane, 


trova l'omonimo lapo carsico 
costituito da uni depressione 
tettonica, alimentoito da risorgi- 
ve ed assorbita da inehiottitoi. E 
un casi palustre dalla vegetazio- 
n rigogliosa con canneti, ninfee 
e ranuncoli galleggianti che con- 
irastano con l'arido ambienbe 
circostante. Wi si osserva inboline 
una ricca avifauna con alzavale 
e le principali specie di anatre. 
Da Gorizia si attraversa l'Isonzoa 
sul ponte della statale per Udine 
e subito si svolta a destra per im 
boecare poi a sinisira, dopo me- 


«Fuarce Udinées!» 


Gemellaggio tra la squad ra del Fogolar di si mangiano ottime grigliate al- 
Melbourne e l'Udinese Calcio Spa 


ombra di numerosi alberi, vera 
vasi dî refrigento durante Vesta 

te. A Gorizia cibi semplici è pe 
muini si irovano alla truitoria 
“Blasco” e all'osteria “Ca di 
Pieri". A San Floriano del Collio 
si trova la tipica trattoria “Dwor” 
che offre saporite grigliate. D'e- 
state misulla  piacewoliszimo 





mangiare all'aperto in ampi 


nodi 2 km, la strada che sale lun- 
go il "Vallone dell'acqua” 

Questo tratto estremamente pra- 
lificante è dello “Strade del vino 
e delle ciliege” in amore alle 
principali colture che qui irova- 
no terre no ideale per sviluppar- 
sì, e si snoda attraverso il piace- 





A Udine, pressa la sele dell'Udinese Calcio Spa, è stato recens 


spiarzi ombreggiaiti, I Carso È 
una sono di produzione «hi vini 
d.0.c. auticioni quali la Malva- 
zia bstriana cd il Terrano, risco 
perti dopo ammi di abbandono è 
caraterizzati da gusti forti dovu- 
balla particolare composizione 
del terreno, La zona del Collio È 





Giuseppe Casasola e Maria Zanon, entrambi originari di Latisa- 
na, ma da circa 47 ammi residenti a Bernal, Buenos Aires, Argenti= 
na, hamno festeggiato il 17 settembre scorso, attorniati dai figli, dal 
nipoti e dai familiari tutti, il loro 50° anniversario di matrimonio, 





vole territorio del Collio, Si sale clint realizzato il gemellaggio tra la squadra friulana e PU- | rinomata intetto il mondo perla Can questa foto che ci pregano cortesemente di pubblicare sul 
; i vecclazione nporliasi, inese Si di Melbourne, Australia, La foto, iponinma TA dn ail ta x : SRI — 

I URE: YEAR De gliosa - È rotaie ir tralia. La foto, che proponia produzione di vini pregiati ino «pellissimo”, come scrivono,” Friuli nel Mondo”, inviano tanti ca- 

ilominando in vari tratti ke niden= icon grande piacere!) ai friulani del mondo, e che è stata scnt= particolare i bianchi, Vi si trova- scalati ji lo È id amici, reddenti in Friuli © fuori 

ti colline circostanti, fino a rig» tata alla fine dell'incontra, ritrae da sinistra 4 destra il segre= no tra l'aliro numerose case di ci saluti a bulli i lar parenti sl amici, restienti im Priuli ” 

giungere il tranquillo paesino di Lama della squadra RIANCOnErA, Sigfrida Marcatti, il presiden- comadini con accoglie nii perno 

San Floriano del Collo. QJire al te dell'Udinese SU. di Melbonrne, Gino Martin, e la signora laii che ospitano le caratteristi- di 
pacsaggi rilassanti, {vi figura Uiivliana Posso, consorte del "paran” dell'Udinese, Quest'olti= che “Privade” per la mescita del Dalla Francia a Seq uals per il 
anche un campo da poll), si pui mia, come si vede, mostra compiacinia l'immagine dei giocato» vino di produzione propria 

sqmimirare il bel castello mdine» ri bianconeri d'Australia. Gino Martin, che è anche vicepresi» 5 0° di mat rim onio 

vale risalente al 120Kk, acquistalo dente del Fagaliire Furlan di Melbourne, mugura "di cile”, ms Assistenza tecnica 


dui Formentini nel 1530) e re- sieme n tutto il direttivo del Fopolir e agli sportivi friulani 
staumito con cura nel corso cel d'Australia, i migliori succes alla squndra bianconera, che si 
sacoli, feno a Eiumpere ali masiti «La rivelando sempre più simboto cd immagine di autentica 
giorni nello splendido aspetto friulanità, non solo in Italia, ma anche in Earopa e nel mondo, 


In piazza San Rocco a Ciorizia 
si trova il negozio-officina Car 
dajaco Ruote in grado di risol- 


abiuale, Esternamente si ammira 
la possente larre di guardia, 
mentre all'intero risultano Sup 

pestive le buie cantine con archi 
di soslegno in pietra. [a San 
Floriano inizia una ripicla disce 

sa che conduce fino ad Cklavia 
dine È possibile la wisbia del iri- 
stemente famoso Cssario oma 

mimo dalle possenti forme circo» 
lari clee raccoglie le spoglie di 
GO caduti della Grande 
Gerra. Percorrendo la zona del 
Carso s'inconira una ricca tra- 
ma di sentieri che si articola 
lungo tuto l'altipiano, collegan 

do tra loro diversi siti siorici be- 
gati alle memorie della Grande 
Giuerra. Piacevole può risuliare 
percorrerlì in mountain bike, 
minendosi di apposite carmine 
dettagliate 


Periodi preferenziali 
I periodi migliori sono la pri- 
mbivera per la ricchezza delle 











CANADA 
50° a Windsor 





vere qualziazi problema di natu- 
ta lecnica vi possa capitare. Va- 
sta inoltre la scelta di accessori 
ad abluphamento specializzato 

“Tatro per de due ruote” è 1 mioi- 
io della ditta Bressan Ezio in 
viale Trieste a Gradisca che cura 
un'attresziiure officina com ni 

vendita di ricambi cd accesson 
per soni esigenza di tipo ciclisti- 
co e ciebmuristico 


Note e curboaltà 

Marra la leggenda che a Dia, 
dopo la orgazione del mondo, 
avanzò um sacco cli pietre che 
decise di far gettare in mare dal 
Angelo Gabriele, Per fargli 
uno scherzo però, il diavolo 
bucî il sacco e le pietre caddero 
proprio nella sona dell’attuale 
Caro caritterizzanzdone nei se- 
coli l'aspetto. Il Carso isontima, 
vista la sua ricchezza di anfratti 
inopei, rappresenta un paradiso 
per gli speleologi e campo di 





Per festeggiare il loro SIP amniversario di matrimonio Severino 
Fabriz di Sequals e la consorte Delfina Faechin, ita tempo resi 
denti in Francia, humno fatto rientro all'amato paese, Non hanno 
più irovato, come si sa, la chiesetta dove un tempo avevano pro- 
munciato il loro fatidico “sì, In quanto distrotta dal terremoto 
del'Tà, Nella moderna cd elegante chiesa nuova, comunque, han- 
no sentito la continuità e l'affetto di tutti i loro parenti, chie li han» 
no a lungo festeggiati. 





CANADA 
40° di matrimonio 





fioriture e Vautunno per le studi d'importanza internazio 


splendide esplosioni di colori, in Uniti in matrimania il 17 agosto del 1947 a Cordenons, ed emi- 
particolare i rossi fiummi del prati in Canada, a Windsor, nel febbraio del '52, dove tuttora ri- 
RETIRA LO che SICH Hai siedono, Silvano Mion e la consorte Luigia Riosa, hanno festen- 
bianchi delle ene dii gialli de giato, come mostra l'immagine, il loro bel 50” vicino aeroporto internazionale 
fr & sonsieli vesce l'esta- ÎMHi è MATT ix I 
pate anne esta trimombo, tagli di Ronchi dei Legionari, infatti 


te per la scarsicà di trofti che pos- È DM ra , cui - 10] Î 
sono offirine rinano dal sole e Der me per la felice circosianza, ina solida è saporito torta, Silvano = i wiîlizza tuitora l'antica è no- 


ke temperature a volte Cinferma- 3 ‘ae dog: a È È 
tp casione, come questo che ci piace qui ricordare: "Fingevi mella lontanare dai cieli gabbiani, pie- 


i” delle zone poste al riparo dal È 
vento mdte chi amdloire a dormire, ma invece eri dietro il balcone, per sen- cioni sd altri necelli che sostibui 
lire..." Come di, insome (come simpri!), che no si è mai di fidazi scono un possibile intralcio si 
dex feminis. Angie, nuvi di Windsor!!! decolli ed atterraggi dei velivoli, 
A lavori di consodidame mt del- 


nale, pistendo disporre di circa 
190 grotte censite, Possando da 
Redipuglia è facile veder volare 
in cielo dei Falchi predatori. Nel 





mmiiversarnio di ina» 





qndo davanti a parenti ed amici, inconiratisi asse 


Mion ha anche dedicato nl suo "Primo amore” alcuni versi d'oe  hilearie della l'alcomerta per al- 





Criginori rispettivamente di Toppo di Travesio e di Tesis di Viva. 
ro, Marco e Giuliana DApnala, qui nella foto, hanno festeggiato a 


Mangiare è bere 
Percorrendo le strade del Car- 





40 Isontino s'incontrana diverse 
“eostiinaT che smo tipiche trial 
tare dove si cusbodiscone anco 
ri tradizioni culinarie slave, In 
ambienti che poco. concedono 
IWaspetto estetico, è possibabe 
degustare pialli semplici è pe 
nuini sopra ssuli alla diesÌo 
ne perlatica del territono, Pari 
colarmente siponte sono le mi- 
nestre corsolime el il tipico gula- 
sch, nonché li rnomata “nea 
rega del Carso, In Iutta la zona 
del Collio si preparano inoltre 
time Erittate con le erbe altre a 





Spia cicclagione con pole 
Vik, Im partienlare cinghiale è per= 
nice. A San Michele del Carso 
(Thi si trova la tipica postilna 





Toppo DI TRAVESIO: 
50 ANNI INSIEME 


Elio Moruzzi sd Elena Crog- 
zoli, qui nella foto, originari 
di Toppo, ma da molti anni 
residenti in Francia, hanmo 
ricordato mel bero purese il 50° 
anniversario di matrimoni, 
celebrato il 17 ottobre del 
1947. Con questa immagine 
salutano liti i loro parenti cd 
amici € rivolgono un partico= 
lare "mandi" al "pronevodut 
Batiste". 


le imponenti opere di fortifica- 
zione della cittadina di Gradisca 
partecipò nel 1500) Leonardo 
da Vinei, in qualità di consulen- 
be e supervisore. Vicino alla Por- 
La Nuova «i trova buttora un ba- 
sto che ne ricorda l'opera, Nella 
zona cel Corso, particolari risul- 
tano diverse cose morali general 
mente disposte controvento (gli 
influssi della Bora sono avverti- 
ti anche qui) con pianta a forma 
di Ltra il corpo centrale ed i nu- 
suc annessi, WI si osservano cle- 
ganti particolari costruttivi quali 
stipati in pietra, ballato è pozi 
al centro dei cortili; molle pur 
troppo versano in grave stato di 
abbandono. 


= — Kamlops, B. (C., Canada, bove risiedono ormal da molti ammi, il 


loro bel 40° anniversario di matrimonio, Con questa immagine im 
viano tanti cari suluti n tutti loro parenti ed ambel sparsi per il 
mono. Giuliana aggiunge inoltre un saluto particolare a Nelly Bue 
sell, che ha rivisto su “Frigli nel Mando", dopo aver lavorato com 
lei a Milano mel 1955, 


AVVISO 


Preghiamo | lettori di inviarci fotografie della mi- 
gliore qualità possibile, preferibilmente in bianco 
e nero. Succede di non poter pubblicare la motizia 


con la fotografia perchè la stampa di quest'ultima 
risulta di pessima qualita. Vi chiediamo quindi un 
piccolo sforzo per metterci nelle condizioni di poter 
soddisfare al meglio le vostre legittime aspettative. 
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